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lh BANeHETTO soelAhE

Deliberato in massima fino dalla seduta consigliare
del 21 gennaio, e confermato nei suoi particolari in
quella del 12 giugno, il Banchetto sociale, alla cui pre-
parazione aveva nel frattempo accudito con amorosa di-
ligenza il Presidente, e la cui attuazione fu nei giorni
successivi tutta personale opera sua, ebbe finalmente
luogo la sera di sabato 12 corrente, al Lido, nel Risto-
rante della Spiaggia condotto dal sig. Alberti Pietro.

Fino dal principio erasi stabilito che il Banchetto
di quest' anno sarebbe stato organizzato in onore dei
più antichi licenziati dalla Scuola. E tale scopo venne
completamente raggiunto, sia per il numero e la qualità
degli antichissimi intervenuti personalmente al Ban-
chetto, e sia altresì per la partecipazione spirituale cor-
dialissima dei loro compagni s{)arsi per il mondo, i quali,
all' appello che si era loro rivolto, risposero quasi tutti
con lettere e con telegrammi di cui pubblichiamo gran
parte integralmente alla fine di questa relazione.

Tra gli effettivamente intervenuti e quelli che, pur
avendo dato la loro formale adesione, non poterono
venire, e quelli infine che aierirono sf'mpliccmente, si è
superato il numero di 100. come risulta dal se'gucnte
elenco che figurava a tergo del Menu distribuito ai
Banchettanti. (I nomi in corsivo sono dci Banehettanti
effettivi).

« Albonico B., Agostini, Armuzzi, Ascoli, Baccara, Bampo,
Bm'bon, Battaglia, Bellini C., Bensa, Benvegnù, Be-
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rardi, Bernardi V.,.Berti, Besta, Bevilacqua, Billeter,
Bodio, BOri, Eoni, Braida, Broeclti, Brucini, Busato,
Calzavara, Caobelli, Caroncini A., Castelnuovo, Ca-
talano, Cavazzana, Civello, Ciochetti, Cle1'le, Contin,
Dall'Armi, Dall'Asta, Da Tos, Del Buono, De Rossi,
De Stefani, Fasce, Fenili C., Fenili P., Filippetti,
Fogliati, Fradeletto, Friedlander, Galanti, Garbelli,
Ghisio, Giacomini, Gitti, Giudica, Guzzelloni, h/dI'io,
Isella; de Kapnist, Lanzoni, Lattes, Levi Della Vida,
Ligonto, Lovera, Luzzatti, Manfredi .. l\fanzato, ll-'IaI'-
tello L., Martini L., Martini T., Metelka, Mondolfo,
Moschini, Nal'dini, Oddi, Paoletti G., Papadopoli,
Pascolato, Passuello, Pelà, Pelosi, Pittoni, Pivetta,
Pizzolotto, Poeaten'a, Poidomani, Priamo, Ravenna,
Ricci, Rodella, Rogers Nathan, Sacerdoti Sardagna.
Savoldelti- Pedl'ocehi. Sequi, Sicher, Stringher, lbseani
G., Trevisanato, Truffi, Vaerini, Vedovati, Vernier,
Vignola, Vivanti, Zangerle, Zanotti) Zezi ".
Alla splendida l'iuscita del Banchetto ebbe la sua

buona parte anche il tempo il quale non poteva essere
migliore, specialmente dopo che una burrasca nel giorno
precedente aveva rinfrescato l'aria e l'a serenato com-
pletamente il ciclo.

Tutto il giorno •di sabato fu un con tinuo scambio
di visite, specialmente fra gli antichissimi venuti da
Roma, da Genova, da Pavia, da Noventa, da Piovene,
da Conegliano, da Susegana, da Pordenone, da Treviso)
da Padova, da Salonicco.

E la sera, verso le 8, erano tutti assisi intorno alle
tavole disposte a doppio ferro di cavallo, sopra la ter-
razza del Ristorante situata proprio sulla riva del mare
che distendeva sotto gli occhi incantati la sua placida
immensità azzurrina.

Parecchi, giunti al Convegno qualche tempo prima
dell'ora fissata per il Banchetto, si recarono, dietro in-
vito cortese della Cooperativa Bagni fra Impiegati civili,
nell' attiguo Stabilimento da questa esercitato, e ivi
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furono fatti segno a molte cortesie per incarico del
presidente avv. Perosini e del vice-presidente cav. Bar-
baria ai quali qui rivolgiamo pubblico ringraziamento.

Benché malaticci, vollero intervenire egualmente al
Banchetto il comm. Pascolato e il prof. Castelnuovo, i
quali furon salutati al loro apparire da un applauso
fragoroso.

Della stampa cittadina erano rappresentati l'Ad1'ia-
tieo il Gazzettino il Rinnovamento, e il Sior lbnin Bona-, ,
graziù (1),

** *
Riportiamo qui integralmente il

JM:ENU

« Consommé Printanier - l\Iayonnaise ai Brancino
« - Roastbeef guarnito - Arrosto di pollo e di vitello
« - Insalata verde - Charlotte di frutta, - Frutta e for-
c maggio - Caffé ".

Vi~i e Liqu.ori

« Chianti, da pasto. - Verdiso delle cantine dei conti
c Papadopoli di S. Polo di Piave, dono del socio Papado-
« poli conte Nicola, senatore del Regno. - Riesling delle
« cantine dci conti di Collalto di S. Salvatore di Cone-
c gliano, dono del socio Dall' Armi cav. Tomaso. - P,'O-
« seeeù della can Una Vedov ati di Farra di Soligo, dono
» del socio prof. Domenico Vedowti. - Riesling bianco
« italiano dei fratelli l\Iartello di Pordenone, dono del
,. soeio L. Martello. - Raboso vecchio di Noventa di
« Piave, dono del socio Vittorio Nal'dini. - Passito della

(1) Ringraziamo i tro primi Giornali che pubblicarono un diligente
resoconto dol Banchotto o l'ultimo di essi che fece duo gustosissime
caricature di due banchettanti, il prof. Ascoli e il consigliere Trevisanato.
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e cantina Brocchi di Conegliano e Trieste, dono del socio
e A, France co Brocchi. - Champa,gne italiano l\lalvolti,
« dono dell' Associazione. - Cipro stravecchio (del 1893)
« delle cantine Brocchi di Conegliano e Trieste, dono del
« socio A. Francesco B,·occhi. - Vino santo della cantina
•. Vedovati di Farra di Soligo, dono del socio prof. D.
« Vedovati. - Groppa delle cantine dei conti di Collalto
« di S. 1:lalvatore di Conegliano, dono del socio cav. To-
« maso Dall' Armi. - XiI'schwasse)' e Stivovitz delle can-
« tine Brocchi di Conegliano e Trieste, dono del socio
« A. Francesco Brocchi. - Acquavite della cantina Ve-
e dovltti di Farra di ::loligo, dono del socio prof. D.
« Vedovati. - Mandarino delle ('antine Brocchi di Cone-
e gliano e Trieste, dono del oe'io A. B ranL:e.'co B)·occhi. »

A questo elenco rispettabile di vini (' di liquori, i
quali erano disposti in bell'ordine in mezzo a una gran
profusione di fiori sulle tavole cosi da dare a queste
un'apparenza singolarissima, bisogna aggiungere, a ti-
tolo di cronaca, e coi dovuti ringraziamenti ai generosi
donatori, altre bottiglie di Bùmco Inoscatato seCto dei colli
Euganei, regalate dal socio Zezi e altre ancora di Mo-
scato Champagne e di Champagne italiano inviate in dono
dal socio FOflliati di Canelli, ma giunte tutte troppo tardi
perché potessero figurare al banchetto. Verranno tenute
in serbo per una prossin1a occasione.

** *
Il Banchetto procedette molto bene fra le conver-

sazioni animatissime dei soci, i quali si erano ag'grup-
pati secondo le epoche in cui avevano appartenuto alla
::lcuola. Cosi, alla tavola occupata dal Presidente della
Associazione, dal Direttore e dai professori della Scuola
stavano i più vecchi licenziai i della medesima, mentre
i più giovani si erano distribuiti intorno all'altra.

Frattanto erasi levata la luna nl'l C'Ì<'10 caldo ('
sereno e rifletteva gli argentei suoi ra.ggi sulla super-
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fice scintillante del mare. Era un incanto! E le con-
versazioni, coll' aiuto dei vini eccellenti che venivano
in larga copia versati, si facevano sempre più animat
e rumorose.

** *
Dopo il dolce si alzò il presidente prof. Lanzoni e,

ottenuto a fatica un po' di silenzio, pronunciò un bre-
vi simo di eorso di saluto ai presenti e agli aderenti,
compiacendosi della splendida riuscita del Banchetto,
scusando quelli che non ayavano potuto parteciparvi,
e invitando a brindare ai più vecchi studenti, alcuni dei
quali egli aveva avuto il piacere di conoscere appena
quel giorno, ai professori della Scuola che avevano
onorato della loro presenza il geniale convegno, al Di-
rettore di essa onorevole Pascolato che aveva voluto
dare un' al tra prova dell' affetto veramente paterno ehe
egli nutre per il nostro sodalizio, alle Associazioni con-
sorelle di Bari, di l\larsiglia, di Rouen, dell' Havre e
alla potentissima Unione delle Associazioni francesi che
vollero mandarci il loro saluto fraterno, e infine alla
Scuola, la madre intellettuale comune a noi tutti.

Eransi appena toccate fra gli applausi le coppe di
spumante Champagne, quando si alzò l'onorevole Pa-
scolato e fra il più religioso silenzio pronunziò uno di
qnei suoi hrindisi indovinatissimi nei quali non sai se
ammirare cii più l'eleganza della forma o l'argutezza,
la nobiltà, la profondità della sostanza. Rilevando come
la Scuola sia veramente una madre per i suoi figli
passati e presenti, egli salutò a nome di essa, docenti
e discepoli, compiacendosi che tanto onore essi le ab-
biano fatto e augurandosi che gliene facciano altret-
tanto i futuri.

Alle parole applauditissime del Pascolato, che se-
deva alla destra del Presidente, succedettero quelle non
meno applaudite clell'olJorevole Fasce il quale, nella sua
qualità di più antieo fra i licenziati della Scuola, sedeva
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con Dall' Armi a sinistra del Presidente e che portò
anzitutto a Venezia brillantemente il saluto di Genova.
Dicendosi grato all' Associazione che coll' organizzazione
del presente Banchetto lo aveva fatto diventar giovane
di trent'anni, ricordò uno dopo l'altro, con una prodi-
giosa dovizia di particolari, i suoi antichi condiscepoli
presenti al banchetto, da Tomaso Dall' Armi suo emulo
negli studI eppur sempre suo amico carissimo, a Pa-
squale Fenili il taciturno, al buon 10molo Dall' Asta, al
giocondo Martello, al placido Da Tos, al diplomatico
Savoldelli, e a quel caro Pocaterra di cui una sera
Vittorio Salmini ebbe a dire, improvvisando fra amici,

quel mariuol venuto di Ferrara
che finge studiar nell'adriaca terra.

Chiuse il suo brindisi mandando nn saluto di devo-
zione ai suoi antichi professori defunti} al Cambi, al Fu-
lin, al Bizio, al Biliotti, al Ferrara, - un saluto d'affetto
ai sopravviventi che, come il Paoletti, avevano parteci-
pato al Banchetto, ovvero, come il Martin i ed il Bodio,
pure avendovi cordialmente aderito, erano stati co-
stretti, da imprevedute circostanze, a rimallernc lontani.
Concluse, applauditissimo, magnificando le bellezze per
lui indimenticabili della sna cara Venezia.

Insistentemente pregato da tutti sorse poscia a par-
lare il prof. Castelnuovo scusandosi di non poter fare un
discorso a motivo d'una visibile flussione di denti che
lo tormentava; ne trasse arg'omento per fare un arguto
richiamo agli esami della Scuola che stavano allora per
terminare.

Anche le parole di Castelnuovo furono molto ap-
plaudite, come lo furono qlH:lle che pronunciarono dopo
di lui il prof. ,fl.~coli, il prof. Lovel'a, e g'li antichi stu-
denti Nardini di Noventa padovana e Mm·tellv di Por-
denone.

Chiuse la serie dei brindisi l'onorevole Pascolato
che si alzò e disse: Invito quanti consentono con me
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a inviare un saluto reverente e cordiale al nostro Re,
augurando a Lui, simbolo altissimo d'Italia, oramai sul
suolo russo, viaggio felice e felice ritorno.

L'invito fu accolto da. un applauso calorosissimo.

** *
Dopo di che i convitati rimasero ancora a lungo

sulla terrazza a godere del dclo, del mare, della scam-
bievole affettuosità, intensificando così ciascuno nel pro-
prio animo il ricordo della festa simpaticissima. La quale
alla fine ebbe termine verso le 11 con rammarico di
tutti.

Splendeva su in alto la luna nel cielo stellato, e
veniva dal mare una brezza vibrante di emanazioni
saline, quando i convitati si allontanavano piano piano
chiaccherando dal Restaurant lungo la nuova via a
mare da pochi giorni soltanto illuminata splendidamente
a luce elettrica.

E dopo un quarto d'ora, salvo i pochi che si
erano recati a teatro, il resto della comitiva faceva ri-
torno a Venezia sopra un vapore della Lagunare e
scambiava gli ultimi saluti in quella piazza di San
1arco su cui ancora si elevava, ahi per poco, maestoso

e gigante, il Campanile!

Lettere e telegrammi pervenuti in occasione del Banchetto

DALLE ASSOCIAZIONI CONSORELLE

Ba.ri. - Ho letto al Consiglio d' amministraziono, riunitosi il 23
giugno, la Rua gontile lettera d'invito al Banchetto Sociale di codesta
Associazione, per il 12 luglio corronte, ed a nome dei colleghi la ringrazio
sentitamente per l'affettuoso 1'1col'do cho il Pros idento dell' Associazione
Veneziana, la l1uale piìl che sorella può essere considorata l1ual madro
nostra, serba della sua nipote Barese.

Mi è l1uindi gratu pregarla vivamente a volorei rappresentare e



-- 10

farsi interprete dei nostri sentimenti più affettuosi vorso mamma Ve-
nezia, ossendoci assolutamente vietato da altri dovClri partecipare por-
sonalmente a sì fausta cerimonia.

Voglia pertanto tenerci fra i più caramente diletti all' Associazione
ài CiL Foscari.

Con la più profonda stima
Il Presidente

PUOF. S..uWHELLEFRANCESCO

Havre. --- ous avons reçu votre aimable invitation au banqnet
que vous donnez le 12 C.t

Monsieur Jéger, notre Président, me charge de vous exprimer tous
ses regrets de ne pouvoir s' y rendre, et comme aucnn do nos cama-
rades no sera il Venise à cette date pour nous représenter, nous ne
ponnons donc assister a cette fèto.

ous le regrettons d' autant plus que cette réunion nous eut fourni
l' occasion de re serrer les liens qui nous unissent il nos camarades
d'Italie.

Permettoz moi, Monsieur l~ Présidont, do vous ad l'osseI' tous mes
vceux pour la complèto reussite de cette fète qui, j'en suiq certaiu,
sera empreinte de la plus aimable cordialité.

Agréez, Monsieur le President, mes sincère sallltations.

A. LIMARE
Secrétaìre

Marseille. - Nons avons eu l' honneur de recevoir votre lettro du
26 juill dernier par laquollo vons avez bien voulu nons inviter à onvoyer
un dèlégn6 pour assistE'l' au banqnot anuual de votre sympatiquo As-
sociation.

Nous rogrettons, à cause do la distanco, de ne pouvoir nOllS faire
représenter à votre fete dout le caractère particuliérement intére. sant
ne nous a pas échappé.

Qu'il nous soit néanmoins permis do profiter de l' occasion qui nous
est offerto pour vous prior d' a{!reér, Monsieur le Prosident, avec les
voeux les plus sincères pour la prospèrité do voiro Associatioll, l'assu-
rance dos nos sentimonts amicaux ot d6voués.

Lo Secrétaire Général
MALNATI Le P1'esident

GASTINEL

Paris. (Halltes Étttdes) -- Co n' ost qu'iL mon rotour d'un vo-
yago de quelqno durée, quo j'ai pu prendre connaissanoo do votre lettre
du 26 juin, par laquolle vons ayez bieu VOUhl m' ilwitor il votre
Banquet du 12 Juillet courant.
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Je rogrotte vi\-ement que QO retard m'ait empèché de d61éguer en
temps utile un de nos camarades pour reprèsenter officielloment notro
A sociation à votre fete de famille.

Noua eussions 6té heureux que l' un d'ls natres ait pu vous ex-
primer verbalement tous les VCllUX que nous formons pour la prospé-
rité et lo succès de votre Association, et etre auprès de vous l'intcr-
prète de nos sentiments de cordiale camaraderie.

Veuillez agréor, Monsieur le Pr6sident, avec l' expression de mos
regreta person nels, l' assurance de ma considération distinguée.

Le President
S. ROUSSELOT

Paris. (Union d"s Association dps Anciens Élèves des Écoles
8lt]Jèriew-es de Commerce reconnltes par l'Etat). -- Le Comité do l'U-
nion a ètò tres-touchè do votro aimable im-itation le priant do dèsignor
un dolégué pour assister à votro Banquot dn 12 J uillot, mais l' eloi-
gnement nous oblige à décliner cette invitation.

Nous saisi sons cetto occasion pour vous exprimer tout l'intèrèt
quo nOllS portons à yotro Association.

Vous voudrez bien etre notre interprete aupròs do vos camarades
et les assurer de la vive symflathie des ancièns éléves des Ecoles su-
périellres de Commerc'l de France.

Veuilloz agreer, Monsieur le President, l'assurance de ma consi-
deration distingueè.

Le Secretaire gene1'al
E. BIscn

Rouen. - Repondant à yotre aimable invitation pour lo Banquet du
12 Juillet, j'ai lo rogret do ne pouvoir m'y rondro et dll no ponvoir y
déleguer auoun des notres, n 'on connaissant pas dans votre région pour
le moment et etant rlonné la grande distanco.

Aussi permettez, Monsiour le President, que je vous ad resse, au nom
do lloho Association, pour vous et pour los votres, tous nos meilleurs SOl1-
llaits do prospèrito ot do franche camaradorio et que je vous demande
d'etre notre i n terpréte dana cette bolle fète.

Voulllez agréor, Monsiour Lo Prosidont, toutos mos amicalos salutation

Le President
G. LEFOI

DAI CONSOCI

_Ll:rmtt,t,oti- Dllolmi di non potor aderiro al banul18tto sociale,
perchè capita in sabato, giorno in cui ho molto occlljJazioni, o la di-
stanza mi obbligherobbe viaggiare per molte oro la notte.
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Bampo - Sarei stato liotissimo di potor intorvenire al Banchetto
in onore dei più antichi licenziati dalla Scuola, annunciatomi coll a
gl'adita sua del 21 giugno.

Disgraziatamente per me, ostacoli di varia natura si oppongono alla
realizl':aziono di tale mio desiderio, cosiechè non posso che esternarLe
il mio vivo dispiacere di dover mancare al geniale convegno, ed augu-
rare buon a!lpetito e lieto umore a tutti quelli, conoscenti o no>, che
si assideranno al memorabile simposio.

Battaglia - Poco buone conaizioni di salute non mi permettono di
trovarmi come sarebbe stato mio più vivo desiderio, coi miei antichi
compagn; di studio e con tutti i colleghi dell'Associazione alla quale mi
onoro di appartenere.

Bensa - La l'ingrazio del cortese invito e sarebbe mio vivo desi-
derio di prendere parte al Bauchetto degli Antichi, anche pel piacere
di fare la di lei personale conoscenza e di rivedere, dopo tanti anni,
diversi amiei carissimi.

Ma proprio in quel giorno io mi troverò lontano da Venezia per
affari e non posso sapere se essi mi permetteranno di fare ritorno in
tempo utile. Devo quindi riunnciare.

BenfJegnù - Può credere con quale dispiacere devo avvertir~a
che non posso questa sera pron del' parte al goniale banchetto. Lo SCI-

rocco di questi giorni mi ha fortemente abbattutv. Un fortEo' reuma
generale con disturbi intestinali mi obbliga ad usare tutti i . riguardi
possibili per non danneggi",re il mio stato e prolungare maggIOrmente
le mie sofferenze. Era sì vivo in me il desiderio di intervenirvi che ave-
va differito la mia partenza.

Auguro a tutti buon divertimento ed invio i miei più affettuosi
saluti.

Bernat'di V. - Tanti ringraziamenti por la sua cortese lettera.
Di buon grado aderisco alla gentile riunione e spero che gli esami

non mi impediranno di prender parte alla simpatica festa, che darà
occasione ai più antichi condiscepoli di codesta Scuola di rivedersi. E
nella lusinga di poterlo presto stringere la mano mi è grato porgerle i
miei cordiali saluti.

Idem (tel.) Nel nome venerato sommo Ferrara ai cari compagni
salute dall' involontario assente.

Billeter - Duolmi non poter intervenire al banchetto indetto pel
12 con'. causa il lutto per la perdita di mia madre sofferta fino dal 14
marzo a. c.

Brueini - Del Buono (tel.) Dolenti non potere intervenire affettuosa
riunione inviamo nost i saluti auguri.

Busato (lel.) Impedito inpreveduto aceidente partecipare geniale
banchetto mando vivi saluti professori conS00i bene augurando nostra
provvida associazione.

Callegari (lel.) Spiacento non poter assistere geniale riunione rin-
grazio cortese invito inviando amici e colleghi cordiali saluti ed
auguri.

Caroneini - Le sono vivamente grato delle sue cortesi premure,
ma devo, con sommo rammarico, declinare l'invito e rinunziare all'am-
bito piacere di trovarmi con i vecehi amici e consoci.

Ciò in causa di recente lutto famigliare che non mi consentirebbe
di portare una gaia nota di più nell,'allegro siml'0sio.

Mi unisco in ispirito ai numerosi brindisi che velTanno fatti alla
prosperità comune.

Berardi - Ell L ha toccato uno dei miei lati deboli; il costante
e grande affetto mio per Venezia e per la Scuola. .

Ma io non potrò assistero all' avvenimento, che certameute non SI
ripresenterà, perchè il giorno 12 sarò ancora occupato negli esami.

Cosiccùè non m! rimane cho applaudire all' idoa dell' adunanza e
pregarla di voler presentare ai convenuti, fra i quali saranno i mioi
amatissimi amici, il mio caldo e memore saluto.

Catalano (lel.) Dispiacente lontananza prego considerarmi presente
banchetto.

Civello - Se il banchetto sociale, piuttosto che il 12 corro si te-
nesse il 12 agosto, potrei quest'anno prendervi parto. Ad ogni modo,
sarò in quel giorno presente coll'animo in compagnia dei colleghi che,
a me personalmente noti od ignoti, sono allo stosso modo cari, sentell-
domi ad essi legato dai ricordi che lascia Venezia e la sua Scuola.

Contin - Ringrazio sontitamente del gentile invito rivoltomi plll
banchetto del 12 venturo. Con tutta l'anima vorrei prendervi parte, per
trovarmi con vecchi e cari compagni di Scuola e ricordare assieme ad
essi i bei tempi della giovinezza. Ma.... (ed i puntini credo non abbiano
bisogno di spiegazione: .... risiedo troppo lontano da Venezia.

Dolente quindi di dovormi limitare a dare la mia' adesione alla ge-
niale riunione, mando col cuore, agli antichi compagni, fraterni saluti,
estensi bili agli egregi professori della Scuola ed a tutti gli altri soci che
interveranno al banchetto.

Del Buono - Ho saputo che qnest'anno il eonsueto banehetto as-
surgerà ad una speciale importanza per la presenza dei più cospicui
Personaggi costituenti l'Associazione. M'auguro d'intervenire e ad ogni
modo invio fin d'ora i miei più cordiali auguri.
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'" l' t' - Ilo ricevuto l'invito por il Banchetto che quest'anno
.L' og za '" ., . Ell •

avrà luogo il 12 conentc al Ri storante della., plaggla: al Lido. ~ ~uo
ben immaginarsi so io non venoi volontlol'l a passal~ qualche, ~1O:n~
nolla carissima Vonezia, ancho considerando i calol'l strao~dJnal'l d~
I}uosti giorni, ma pUi' troppo I}uest'anllo .debbo rillunciar~ al. piacere gll~
provato per hen tre \'olte. La prego poro di tOllerml per ples~nte o d~
ricordaro il mio nomo alla lettura degli aderenti. MI sono pOlmes~o di
mandaro N. 6 bottiglie di Moscato Champagno e N. 6 di Champag,no
italiano che vorrà presentare al Banchetto, Spero c~e sar~ fatto un brIn-
disi ancho alla mia saluto ed in I}uol giorno ne far,o pur ,IO,uno alla sa-
luto e prosperità degli amici od ex colleghi e dell AssoCIazIOne tutta.

Fl'adeletto (tel.) Oolentissimo indisposizione impediscami intervoni.re
banchetto progoti rappresentarmi porgore mio affettuoso saillto amicI
ospiti carissimi.

Giacomini (tel.) Partocipo spiritualmonte fosta geniale.

Gitti - Ricevo qui (a Pisa) la graditissima Slla del 25 corro ~ai
primi di marzo a questa parte, più cl~e a ~orino" nSI.o~~ a ~~sa~
dove la fiducia dol 'fribunale e il \'oto ùel Credltol'l, mi affldatono l 1m
portante e difficile gestione dl1l falli mento della Banca Plsanlt .

' Farò di tutto per intel'\'enire al banchetto del 12 Lngbo, vorche
petrò ri,edere tanti cari amici o far ~onoscenza di tanti nno\'~ .?>l.legh,l.

Qualora però l}uosto mio desldeno non potosse effottual SI, IlCO\a
. l" .' d "orbre I mieiillustre Collega, la mia aùeslono o cou essa IIlCatlCO I p' "

vivi auguri i a quanti, prima, con e dopo di nH', freqllentarono lo II1dl-
menticabili aule di Cà Foscari.

Idem (tel.) Dolentissimo non poter prendere, parte odiern.o convegn~
pregola partecipare egregi oolleghi miei sincol'l augul'l nl101 affettUOSI
saluti.

Gal'belli -, Vivamente La l'ingrazio del cortese invito. Benchè ogg.i
io non possa prendere formale impegno in cau~a dello nIle oc~upazlo~l~
farò tuttavia il poss ibilo per trovarmi al gemalo ~on\'egno, fra a~lcl
carissimi non veduti da tanto tempo ed in una citta che desta nell a-
nimo mio cosi grati ricordi.

Gu:r-:r-elloni- el mentre I.a ringrazio per l'invito fattomi di pren-
der parte al Banchetto degli Antichi studenti della nostra Scuola, che
a\'l'à luogo Sabato prossimo, mi è doveroso parteciparl~ che, con mIO
sommo rincreso!mento, non posso essere costì in detto gIOrno, por causa

. II . 10nF Spero o credo che non potrò mancare nellasupenore a a Ima vo ,l.
prossima o simigliante occasione.

Isella - In risposta alla gentilissima sua del 25 corro mi pregio avvi-
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sarla che molto probabilmento, cioè, salvo casi imprevisti, con piacere
presenzierò al banchetto degli Antichi studenti, il 12 Luglio; ad ogni
modo mi calcoli pure tra gli aderenti, anche se, por circostanze invo-
lontario, nOn potessi intorvenire.

Idem (tel.) Impossibilitato presonziare geniale riunione pregoti come
collega amico degli stessi anni 1874-77 esprimere viva simpatia a tutti
cui mi unisco di cuore (l).

Lattes - Completa e cordialissima adesione faccio subito al ge-
niale invito, per quanto veda difficilissimo di potor assistere personalmon-
te, come vorrei, al Banchetto. Della splendida e graditissima idea gli Antichi
licenziati Le saranno assai tenuti, como lo sono io, e non passerà senza
grande rammarico la sera del l::l per tutti coloro che non potranno ri-
siodere ancora una volta in mezzo ai carissimi compagni d'un tempo.
E tanto più mo ne dispiace perchò siamo pochissimi del mio corso,
Callegari e Caroncini, coi quali ho conservato ancora I}ualche rapporto
a larghi intervalli. In ogni caso, col cuore e col ponsiero sarò in mezzo
ai buoni Amici d'un tempo e ai nuovi che tengono così alta r antioa
bandiera di ca' Foscari. Mi tenga dunque per aderente fin d'ora e mi
faccia sapere, La prego, l'amllloOotare della quota individuale, perchè
io possa fargli eia tenere.

Idem (tel.) Memori affettuosi saluti ai diletti condiscepoli, vivissimi
auguri ai giovani licenziati, rispettoso amorevole ricordo a professori per-
sonalmente o spiritualmente tutti presenti, evviva cordiale presidenza pro-
motrice geniale riunione.

Levi Della Fida - All' attrattiva di ritrovarmi con tanti vecchi
amici che da molti anni non rivodo, con tanti nuovi, oso dire amici,
che conosco più per fama che di persona, ad un invito fatto da Lei
con tanta cortesia è difficile resistere. Disgraziatamente i miei colleghi
sono ora assenti e potrei essere legato qui in modo da non avere nep-
pure 24 ore di libertà, ma, se il diavolo non vi mette la coda farò, con
grandissimo mio piacere parte della comitiva.

Idem (tel.) Impedito recarmi costà pr'lgola farsi interprete verso
Antichi condiscepoli mio dispiacere non poter parteci!!are fraterno ban-
chetto. Accolga miei voti per crescente prosperità della A.ssociazione cui
Lei presiede con, tanto affetto ed autori tii. e della Scuola che prima in
Italia ha elevato a dignità dello studio le pratiche del commercio. Invio
cordiali saluti a Lei, Direttore e Professori.

(1) Questo telegramma fu inviato dall'Iselia al Vedovali.
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Metelka - Vivamente la ringrazio dell'invito ch'Ella, auche in via
particolare e con cortesia squisita, mi ha fatto, dolente di non poter
partecipare al geniale Banchetto.

La mia assonza dalla simpatica riunione, con gentile idea organiz-
zata quest'anno in onore dei più Antichi licenziati della Scnola, fra cui
io m'annovoro, non lio,'emente contrasta col dosidorio di rivedere i po-
chi rimasti mil'i professuri e condiscepoli, dei qnali serbo grata memoria,
nonchè la indimonticabile ed incantevole La~una che mi ricorda gli anni
più belli della mia gioventù.

~a se cause indipendenti dalla mia volontà qui mi trattengono non
valgono esse a trattenere ìl pensier mio, che nell'ora del con "egno, vola
a voi rapido. Assente colla pl3rsona sono presente collo spirito che fe-
stante aleggia a voi tutti dintorno. Parto dal mio potto o giunge a voi
cordialo un salnto e con osso l'augurio che nella schietta armonia della
festa, che fraternamonte \"i aduna, serena trascolTa ed in piena allegria
la serata.

Oddi - Sensibilissimo alla prova di squisita cortesia con cui codesta
simpatica Associazione, da Lei sì dognamente presioduta, deliberò que-
st'anno di dare il bancbetto in onoro dei più vocchi studenti, tra cui ho
l'onore d'esser compreso anch' io, avi'ei voluto ben volontiori accorrore
alle patrie laiiune per lrascorl'Oro liota qualcho ora in così amabile
compagnia.

Un complosso di circostanzo di natura affatto intima m'impedisce però
quest'anno di far buon viso a sì gentile e lusinghioro invito, cui parteci-
però certo in ispirito, rivivendo colla memoria nella bella compagnia di
quei cari condiscepoli di cui Ella ha rievocato i nomi nel suo scritto.

Il danno sarà tutto mio e sinceramente deploro di dovennelo' infligge-
re, mentre son certo che i vetcrani della Scuola saranno copiosamonte e
ben degnamento rappresentati nel geniale simposio, al quale il mio inter-
vento non avrebbe certo da accrescere lustro, ma solo da aumentare in
proporzioni notevoli il largo contributo d'affetto e gratitudine,_ che tutti
quanti, sian ( vecchi o nuovi allievi, ma io in particolaro per corti be-
ne fili che n'ebbi, portiamo alla Scuola superiore di commorcio, rappre-
sentata tuttora per noi da alcuni nostri insegnanti, quali il Martini, il
Manzato, il Paoletti, il Castelnuovo il Besta, o per tutti dal degno suo
Direttore, comm. Pascolato, che occupa con tanto onore il seggio dell'indi-
mont.icabile compianto illustre Ferrara.

A tnttn queste egrogie por30no, voglia essor tanto gen tile di ricor-
dare il mio nOUlO.

Papadopoli - Spiacente non poter prendere parte al Banchetto,
perchè per un lungo periodo sarò corto assente da Venezia, La prego di
accettare una cassa bottiglie che oggi stesso faccio sp(odire al di Lei in-
dirizzo fermo staziono francho di porto.
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Passuello - La l'ingrazio del suo gentilissimo pensiero e dell'invito
fattomi. Farò il possibile d' illteryeniro, perchè mi lusingo assai di ri-
vedere tanti cari amici e di fare la conoscenza personale di tanti egregi
colleghi. Ma non posso prometterlo, per le condizioni in cui si trova la
disgmxiata mia famiglia, che nOli mi rendono libero mai di disporre
di un giol'llo prestabilito.

Idem (tcl.) Impedito intervE'nire dolente prego portare colleghi sa-
luti cordiali auguri migliori auspicando avvenire sodalizio.

PilJetta (tel.) Assisto col cuore banchetto sociale. Pregoti porgere
devoto saluto profossori e ricordarmi aiIettuosanwnte amici. Abbraccioti.

Sacerdoti - Ho ricovuto la gentilissima sua del 24 corro Dolente
che le mie occupazioni non mi permottano di assistere al geniale ban-
chetto organizzato in onore dei più A.ntichi licenziati della nostra Scuola
mi l'eco a premura di dare la mia adesiono.

Sanlagna - Con molto piacere saroi venuto al hanchetto por tro-
varmi fra vecchi e buoni amici, ma in quol giorno sarò a Torino ove
mi reco in breve per farvi una lunga cura. Spero esso l'e più fortnuato
un' altra ,·olta.

Strinr;her - Sono qui a ~!lIontecatini dal primo del corro mese e
donò l'imanorvi fino a tutto il lO almeno per la cura che mi fu ordi-
nata. Poscia dovrò corrore direttamento a Homa, dovo mi chiamano gli
aITMi e i la\'ori preparatori per i miei prossimi Consigli.

In questa cOlldizione di cose, non mi è possibile di essere a Venezia
por sabato sera; mentre 1'assicuro che mi dnole assai di dover rinun-
ziaro a una) iunione cosi l:ielliale o illtOl'essante, e di nou !Joter stringor
la mano a moltissimi veccbi compagui di Scuola.

Come dissi stamane all'amico Fasce, sabato penserò cortamente a tutti
loro e mi dorrà di non essere costì. Ma itl'anti tntto il dovere.

La progo di ricordarmi con affetto all'amico onoro Pascolato, o gradi-
sca per Lei ecc.

Vaerini - Con vero entusiasmo pronderei parte al banchetto socia-
le, che sarà tenuto sabato 12 corI'., se non ne fossi impedito dalle mie
ordinario occnlJaz ion i, che in (Iuesti giol'l1i più che mai richiedono la mia
presenza in Homa. Assistorò col IJellSiero al lieto convogno, che tanti ri-
cordi e compiacimenti devo ridestare nell'allimo di amici di vecchia data.

VCI'nier (lel.) Assente adorisco ora banchetto. Mando affottuosi salu-
ti colleghi amici carissimi.
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Si omette la lettura del precedente verbale perchè
già pubblicato nel Bollettino.

Comunicazioni della Presidenza. - Il Presidente rife-
risce clle il numero dei Soci, chA era al 12 Maggio di
400) è ora salito a 423 per le adesioni avute in seguito
alla bicchiernta, e che gli affari trattati nei 42 giorni
trascorsi dall' ultima seduta. salirono a 660, senza
calcolar l'invio di oltre 150 cartoline di rammemoro
che vennero fatte eseguire di 3 colori diversi a seconda
che sono per 1 per 2 o per 3 semestralità arretrate~

Riferisce intorno lo splendido risultato della bic-
chierata, la quale, non essendo approdate lp. pratiche
collo Spada per tenerla al Vittoria, fu combinato con
Ortes e portò una spesa di L. 44.

Quanto all' affare Bon riferisce che venne spedita
la lettera deliberata alla Direzione delle Ferrovie Me-
ridionali e che n'ebbe dal comm. Borgnini una risposta
colla quale promette che ai licenziati della Sezione
Commerciale la ~ocietà fl1rà qualche agevolazione ma
non tanto quanto ai diplomati. della sezione .Magistrale che

soli essa ritiene parificati ai laureati dalle Università.
Non è tutto quello che si voleva, ma è pur qualche cosa.

Quanto al memoriale esso verrà compilato non
appena il prof. Vivanti, che lo ha ora in esame, avrà
potut· lib"erarsi da altri e più pressanti impegni, e dopo
che si sarà rimesso dalla indisposizioae che ora lo
affligge.

Parla poi il Presidente di alcune lettere ricevete
in occasione del crollo del Campanile di S. Marco, fra
cui una di Ciocchetti, il quale propone che l' Associa-
zione concorra alla sottoscrizione aperta per la rico-
struzione di quell'edificio schiettamente veneziano.

Toscani appog-gia la proposta come omaggio alla
città che ha ospitato tutti g-li Antichi Studenti. Gli
altri consiglieri si nssociano, e, dietro parere del Pre-
sidente, viene approvato ad unanimità il concorso nella
sommn di lire Cento.

Si approva poi 1'acquisto di un nuovo scaffale
autorizzando il Presidente alla spesa che sariL necessaria.

Sulltt domanda del consocio Ricci di unirsi nella
protesta contro la decretata dimilluizione di orario per
le lezioni di Ragioneria negli Istituti tecnici, dopo os-
servazioni di Luzzatti e di altri, si delibera di passare
all'ordine del giorno.

Fra quelli che hanno offerto posti all' Associazione
merita.no un cenno speciale e uno speciale ringrazia-
mellto, il Cav. Stucky e il socio Sesti.

Il Presidente comunica che anche i quattro « clichès ~
dei ritratti comparsi nell' ultimo Bollettino vennero
venduti ai rispettivi originali e trae da eiò il lieto
auspicio che la stessa cosa si verifichi sempre anche
per l' avvelJire rendendo meno dispendiosa e quindi
nnche più facile 1'attuazione di questa parte genialh3-
sima del nostro programma.

Se non per il prossimo Bollettino, certo per i Bai·
lettini successivi, il Presidente anzi va.gheggerebbe
r idea di portare il numero delle fotografie da pubbli-

ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza del 24 Luglio 1902

Presenti: Lanzoni presidente, Caobelli, Toscani, Vedo-
vati, Luzzatti, Dall' Asta; assenti giustificati, Besta,
Vivanti, Giacomini. Per l'assellzn di quest' ultimo e
dietro preghiera del Presiden te fu nge da segretario
Toscani.

La seduta viene aperta alle ore 21.
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carsi a 8 per volta. Intanto per il prossimo Bollettino
si stabilisce le pubblicazioni dei ritratti del Consigliere
Besta, del prof. Ca.stelnuovo e degli antichi studenti
Levi Dalla Vida e Luigi Martello.

Comunica l'invito ricevuto per il Congresso degli
istituti industriali e commerciali in Torino. Il Consiglio
delibera di aderire, fa.cendosi rappresent<trfl, in quanto
sia possibile, dal consigliere Caobelli che ha gnl.llde
probabilità di assistervi.

Relazione del Banchetto Sociale. - Il presidente ricor-
da che, essendo riuscite vane 16 trattative per avere
qualche altro locale meglio rispondente allo scopo, ab-
bia scelto in ultimo quel Restaumnt della, Spiaggia al
Lido, che, criticttto in principio, fu poscÌtt trovato assai
pi ù adatto di q uan to si credeva.

Oltre alle. cartoline circolari spedite a tutti i soci,
(incluse nei rispetti vi Bolletti ni oppure i nviate a parte)
vennero scritte dal Presidente circa 100 lettere perso-
nali di invito.

I! risultato morale non lJoteva ('ssere più lusin-
ghiero. Intervennero personalmente ollr~ 25 fra i più
antichi licl'nziati della Scuola e quasi tutti gli altri
inviarono le loro più entusiastiche adesioni.

Pessimo ill vece fu il risultato finanziario. In base
al numero degli aderenti e allo sperato probabile in-
tervento di soci nll'ultima ora. el asi stabilito, anche in
base all' esperienza dei banchetti precedenti, un mi-
nimo di 60 coperti; ma gli intervenuti furono soli 49
e si é dovuto pag,tre, quantunque con una riduzione,
per 60. Inoltre si sono dovute aggiungere a.l preventivo le
bottiglie di Chall1pagne, essendo q nelle offerte d,tI Fo-
gliati giunte troppo t<trdi, e vennero sostenute spese non
lievi per dazi e mance àei vini giullti in regalo. ~ siccome
d'altra parte era lie\'Ìssi ma la differenza fm la spesa pn t-
tuita col Trattore e la quota fissata pei Banchettanti, tutto
ciò giustifica il deficit di L. 73.50 che risulta dal reso-
conto. Certo che questo disavanzo sparisce qUltodo si
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mettano nell'attivo dell'Associazione tutte quelle Botti-
glie di vino c di liquori regalate dai Roci le quali avan-
zarono dal B,tllchetto oppure non figurarono in esso
perché giunte troppo in ritardo, e di cui il Presidente
presenta.al Consiglio il diligente inventario.

Il resoconto, esaminato dai consiglieri Toscani e Cao-
belli, uni tamen te a.lle pezze gi usti ficati ve che lo accom-
pag-nano, e trovato in perfettissima regola, viene appro-
n1.to dal Consiglio con plauso al Presidente organizza-
tore del Banchetto. Delle bottiglie di vino e di liquori
che ;;0110 civanzate, e che vengono intanto diligente-
mente conservate, disporrà a suo tempo il Consiglio.

Adunanza del 5 Novembre 1902

Presenti: Lallzoni presidente, GaobeUi,Luzzatti, Toscani,
l'edowti, Pivanti e Giacomini segretario.

La seduta ha luogo a Cà Foscari alle ore 20 e mezze'.

Comunicazioni della Presidenza - Il Presidente salutèt
il Consiglio che, dopo tre mesi di vacanze autunnali,
riprende le sue regolari sedute. - Durante questo pe-
riodo, sebhene assente a due riprcse, il Presidente con-
servò la dirczione dell' Associazione, meno per alculli
affari, nei quali prcgò di sostituirlo il vice-presidcnte
Vivanti.

Quantunq ue si a doloroso il rammentare l'irrepara-
bile sventura in prescnza del figlio, partecipa la morte
avvenuta pochi giorni fa, improvvisamente, del padre
del cons. CaobeJli, a cui, a nome del Consiglio, che si
associa unanime, rinnova le più sentite condoglianze.

CaobeUi ringrazia commosso.
I soci, che al 24 luglio p. p. erano 423, sono saliti,
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al 31 ottobre, a 426; dunque anche nella sta~ione di
riposo l'Associazione accrebbe i suoi affigliati. Da quel
giorno ad oggi si fecero altri 3 soci per cui siamo 429.
Vellnero però avanzate due dimissioni, che dietro le
pratiche fatte si spera verranno ritirate.

Dal 24 luglio al 31 ottobre sono stati trattati circa
ottocento affari.

Abbiamo ricevuto i seguenti' in viti:
dalla Consorella di Rouen per un Congresso internazio-

nale delle Associazioni di Alltiehi studenti delle Scuole
Sup. di Commercio, da tenersi in quella città nel luglio
1903, Congresso al quale abbiamo aderito volentieri, pur
esprimendo il nostro timore di non poter"i delegare
nessuno dei nostri soci;

dalla stessa per un banchetto che ha avuto luogo
il 20 ottobre p. p. e a cui abbiamo partecipato in ispi·
rito con una nostra lettera, esprimendo i nostri vivi
ringraziamenti che furono molto graditi;

dall' Associazione del mercato del Pesce, per l'inau-
gurazione del vessillo sociale. - Questo invito per-
venne troppo tardi al Presidente che si trovaV.1 in cam-
pagna, perchè egli potes3e in tempo farsi sostituire.

Al 2° congresso degli Istituti commerciali, che ebbe
luogo in Torino lo s('orso settembre, non potè interve-
nire il éons. Caobelli, che noi avevamo incaricato di
rappresentarci. Però vi presero parte molti nostri soci,
fra cui Pascolato, Truffi, Bachi e Rapisarda che presen-
tarono anzi alcune relazioni.

A Venezia ebbe luogo il Congresso della « Corda fra-
LreS." al quale parimenti non potemmo intervenire, ben·
ché fossimo cortesemente invitati e alla solenne apertura
dei lavori e alla gita nell' estuario offerta dal Municipio.

Il Presidente, per fare atto di solidarietà colla fio-
rente istituzione internazionale, propone di aderire al
desiderio della medesima entrando a farne parte come
soci. Si discute e f:>'Ì delibera di esaminal'lle lo statuto
prima di prendere una decisione.
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Il Presidente, continuando nelle sue comunicazioni,

partecipa cbe) durante questo periodo di vacanze, rice-
vette molti avvisi di concorso e alcune domande
per impieghi privati e che comunicò i primi e diede
risposta alle seconde in base alle aspirazioni espresse
per iscritto o verbalmente dai soci e tenute in evidenza
in apposito registro.

Luzzatti domanda che si pubblichino sul Bollettino,
o in fogli volanti) tutti gli avvisi di concorso e tutte le
domande di impiego, perchè tutti gli interessati possano
averne conoscenza.

Vivanti osserva che ciò non sarebbe nè possibile nè
pratico per molte ragioni. Piuttosto gli parrebbe più
opportuno di pubblicare un avviso sul Bollettino per
raccomandare ai soci cbe desiderano impiego di espri-
mere le loro aspirazioni in forma confidenziale alla
Presidenza.

]l j»)'eiSidente fa notare che questo è già stato fatto
altre volte. - Accetta di buon grado la proposta di
rinnovare il memoriale, stampandolo in caratteri molto
evidcnti nel Bollettino che sta per uscire.

Su proposta di Vivanti si delibera pure di pubbli-
care nei prossimi Bollettini le offerte d'impieg'o dei soci
senza far nomi.

Continuando nelle sue comunicazioni il Presidente
chiede In sanatoria per due prestiti d'urgenza, l'uno di
51 e l'alI. o di 40 lire, fatti durante queste vacanze a
due soci. La sanatoria è accordata.

]l Presidente ed il Vice Presidente, rittmendo utile
alla compilazione del memoriale da presentarsi alla
Commissione governativa incaricata dello studio sulle
convenzioni ferrovi arie, l'esame sugli avvisi dei con-
corsi che hanno avuto luogo in passato per i posti a
cui potrebbero legittimamente aspirare i licenziati delle
Scuole sup. di commercio, hanno pregato il socio Bon
di procurarli.

Il Presidente, per gli accresciuti bisogni della nostra

, ,
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sede, ha acquistato un altro scafale che nella sua sobria
eleganza riflette le floride nostre condizioni finanziarie.
Esso é costato lire cento.

Le comunicazioni della presidenza vengono appro-
vate.

Concorso per la borsa Stuky. Siamo di fronte allo
stesso imbarazllo del concorso precedente. -- Si deve
aspettare o no che sia compiuto l'esame di diploma com-
merciale per conferirla? Po(·hi si presentano a questo esa-
me, poiché esso avviene tardi, e molti licenziati, anehe fra
i migliori, trovano prima un collocamento che no'l per-
mette loro di studiare. Quest'anno poi l'esame di diplo-
ma pare non si fara poiché é trascorso di già il tempo
utile (26 ottobre) senze che alcun licenziato siasi pre-
sentato per farlo.

Dato questo inconyeniente l'intero f'onsiglio è con-
corde nello stnbilirC' ehe la borsa sia conferita indlpen.
dentemente dal detto eSitme.

I pareri sono invece discordi circ:), allC' altre mo-
dalita del concorso.

L1tZzotti vorrebbe che, a differenza dci concorsi pre-
cedenti, i risultati ottenuti alla Scuola e l'e ito degli esami
non servisser di base esclusiva llella seelta.

Vivonti é dello stes"o parere anche perché egli è
in ogni atto caldo fautore della nostra autonomia verso
la Scuola. Proporrebbe che gli aspiranti fossero invitati ad
intervenire ad una adunanza del Oonsiglio per esporre
i loro progetti. Il Consiglio, dopo averli conosciuti c
vagliati, dovrebbe scegliere.

Il Presidente é d'accordo con Vivanti nella neces-
sita di conservare la nostra completa autonomia e
liberta di fronte alla Scuola. Però, mentre non ritiene che
la semplice conversazione da tenersi dai candidati di-
nanzi al Oonsiglio qnesto sia messo in grado di giudi-
care rettamente della loro capacita rclati va, crede
d'altra parte che non si possa assolutamente non daro
una grande importanza al giudi%io cbe di loro hanno

fatto, e durante l'anno e all'esame, i professori della
cuoIa i qnali quotidianamente avvicinandoli sono messi

in condizioni di conoscerli profondamente. Eppoi nella
istituzione di queste borse, il Oonsiglio, attuando la
volontà dei fondatori delle medesimp, ha voluto invo-
gliare i giovani a trarre il maggior profitto dallo studio
delle lingue estere dmante gli anni di scuola, e sol-
tanto i professori possono dire se qnesto profitto venne
effettivamente ottenuto.

l'olicani, perché sia serbata la liberta di scelta alla
A sociazione senza venir meno al concetto che servi di
guida agli altri concorsi, propone che l' ayviso sia cosi
concepito:

La borsa di oCire cinquecento, accordata alla

Associazùme dal CAV. GIOVANNI STUCKY, verrà
cOl~/eritaa ti/olo di premIO, alla fine del corrente anno
scolastùo 1902-1903, a quello fra i miglz'ori ùcenziatt'
della sezione cOllt1nerciale della 110stra Scuola, il quale
avrà tratto il maggtor profitto dallo studiO delle ùngue
estere, e che, a parere del Consiglto direttivo dell'Associa-
zione, si mostrerà più adatto a raggiungere lo scopoper
ctti la Borsa venne istitwra.

Il giovane prescelto dovra, coll'aiuto di essa, fare
un viaggiO e una res/denza Ùt un paese estero allo scopo
di ùnpratichirsi ne/t uso della lingua l'vi parlata.

Vimnti insistendo nella sua proposta, questa é
messa in votazione. Ottiene 4 voti favorevoli e 4 con-
trari fra cui quello del Presidente. La proposta quindi
viene respinta. Oolla stessa misura nella votazione viene
invece approvata la proposta Toscani.

Vivanti esprime il desiderio che, prima di concedere
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la Borsa, i candidati vengano invitati a esporrC' in sello
al Con. iglio le 101'0 idee intorno al viaggio che inten-
derebbero di fare, agli scopi speciali cui mirerebbero, C'cc.

Esposizione finanziaria. - Il tesoriere 'lÌ/scani dà let-
tura dei dati che rispecchiano la nostra situazione eeo-
nomica.

Delle somme appostate in preventivo furono superate
due voci, in conseguenza di spese maggiori deliberate
dal Consiglio, ma v'è un largo compenso nella economia
la quale ha l'aggiunto in altre voci una somma molto
maggiore.

Facendo un calcolo approssimativo di quello che
si potrà riscuotere di contribuzioni arretrate é preve-
dibile un civanzo anclle per quest'anno, d'onde un altro
non trascurabile il umento di patrimonio.

Il Consiglio, mentre si compiace della florida con-
dizione dell' Associazione, loda il Tesoriere per la. per-
spicuità della sua esposizione.

Acquisto d'un album per le fotografie dei soci. - L'As-
sociazione possiede un numero considerevole di foto-
grafie speditele dai soci. Il presidente crede sia oppor-
tuno di l'accoglierle ordinatamente affinché ognuno, vi-
sitando la nostra sede, possa rivédere in effige gli antichi
condiscepoli ed amici. Avrebbe pensato perciò di far ese-
guire un gl'allde Album capace di 100 ritratti. Una
volta quello riempitq si passerebbe a farne eseguire un
secondo e cosi di seguito.

Vivallti crede invece più conveniente, certo meno
dispendioso, di far eseguire alcuni quadri da appendersi
alle pareti della sede nei quali si possono cOJlvenien-'
temente adattare le diverse fotografie.

Dopo lunga discussione questa proposta rimane ap-
provata a titolo di esperimento e per ragioni di econo-
mia. Che se, per ipotesi, essa non darà buoni risultati,
e, d'altra parte, saranno diventate ancora più floride le
nostre condizioni, si potrà sempre provvedere alla ese-
cuzione di un Album.
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Proposta di pubblicare otto fotografie di soci per volta
sul Bollettino. - Il Presidente, considerate le nostre buone
condizioni finanziarie e il favore uniyersale incontrato
dalla pubblicazione delle fotografie dei soci, propone di
portarne iluumero da 4 a 8 per ogni Bollettino. Si avrebbe
è yero una spesa doppia ogni anno ma ne sarebbero di
tanto aumentata l' importanza e 1'interesse di questa
nostra pubblicazione.

Vi1'/111 ti, Vedovafi, Gaobelli, appoggiano la proposta,
tanto più che in fin dei conti questa spesa non costi-
tuirebbe che un antecipo su quella già preventivata a
tale scopo. Si spera inoltre che i soci fotografati con-
tribuiscano a rendere questa spesa minore acquistando
tutti quanti i propri cliché.~ al pl'ezJw ridotto di L. 5.

La proposta viene quindi approvata ad unanimità.
Dopo di che la lunga seduta, che era stata con-

fortata da una squisita bottiglia di Vin santo del con-
sigliere prof. Vedovati, si scioglie alle ore 23 1[2.

\ _I 1\_,_/\ _u~ _1./\ _1_ A _,_'u_/\ _1_/\ _1_ ~\_!_I\_,_I\ _,./\ _1./\ _,_/\ _1_/\ _'_ A _'. n_'_A _1_ A _,./\ _,_/\ _L I~~V~~~~VA~\~~~~~~~~~~~~~~~
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Oltre ai soci di cui fu pubblicato l'elenco nel Bol-
lettino di luglio hanno mandato successivamente la loro
fotografia Albonico G., AI'cudi, Da 7'os, Ghisio, Marchettini,
Misul, Pelosi, Rovaioli. folti altri hanno promesso di
spedirla fra breve.

L ~ ••••
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Alfieri - è risultato primo, insieme al prof. Morelli,
nel concorso speciale che fu aperto queste vacanze alla
cattedra di Rngioneria nel R. I::ìtituto tecni<.;odi Roma.
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And"elta - che dimora sempre a Berlino alla te-
sta della sua azienda, - abita ora a Kaiser ,Vilhelm-
strasse 18 P.

Avedi.~san - abita ora a Rodosto (Turchia).
Bachi - risultò eletto fra i primi alle eattedre' di

Ragioneria vacanti negli Istituti tecnici.
Balbi - fu, nello scorso anno scolastico, insegnante

di francese al collegio di Desenzano, cattedra sovven-
zionat<1dall' « Alliance française" e dalla « Chambre de
commeree française» di Milano.

Bazzocchi - ha YÌnto il concorso per le cattedre
vacanti di Ragioneria negli Istituti teenici.

B~dvlilli ~ fu a:'lsunto com impiegato di (;oncetto
dall' Ispettorato delle Ferrovie Meridionali a Firenze.

Bellini A. - cOSÌ eonosciuto all' Italia ed all'estero
per i suoi splendidi lavori d'argomento peschereccio,
venne chLtmato a far parte della delegazione Italiana
all' Esposizione internazionale di pesca di Vienna nella
quale ottenne il Diploma al merito per sei suoi layori
di indole tecnico-scientifica (di eui due in tedesco).

IJeuedetti -- eletto presidente del Collegio dei Ra-
gionieri di ]lIantova, tenne in quella città, e nella sala
maggiore di qUf-lla Camera di commercio, la sera di
venerdÌ 17 ottobre, una applaudita conferenza sul tema:
Scienza, arte e professione della Ragionenia.

j-3enedicti - fu nominato professore di computiste-
ria alla Scuola tecnica di Treviso.

Hel'gamo - ha pubblieato una magnifica relazio-
ne sui commerci italo-argentini, la quale. ebbe Ulla lar-
ga eco anche in Italia per la profondità delle indagini,
la copia dei dati, la ragionevolezza delle deduzioni e
il grande affetto per la patria con cui venne dettata.

Bevilacqua - nel concorso alle cattedre vacanti di
Ragioneria negli Istituti tecnici ottenne uno dei mi-
gliori posti in graduatoria.

Bramante - in servizio milital'e fino al 31 ottobre
u. s., abita ora a Napoli Rettifilo 90.

LE fOTOGRliflE DEI SOCI
-~

Pubblichiamo in questo Bollettino altre quattro foto-
grafie.

La prima è del prof. fJe8ta, consigliere dell'Associa-
7.:ionefino dalla sua origine e professore, nella Scuola.
di Ragioneria dal dicembre 187:?, e di Banco modello
dal dicembre 1887.

La seconda è del prof. Cw;telnuo"Co, Ì1~segnante di Isti-
tuzioni di commercio dal luglio 1872, e di Banco modello
(in 'ieme al Bcsta) dal dicembre 1887.

La terza rappresenta il comm. Levi Del/a Vicla, uscito
dalla Scuola nel 1872 ed ora direttore C'entrale del Cre-
dito italiano a Genova.

La quarta riproduce l'arguta fisonomia di quel mat-
taechione di Luig'i VaI'teLlo, ehe fu licenziato egli pure
dalla Scuola nel 187~, e che fa ora il beato possidente
nella natìa Pordenone.

" PERSONlìLllì "

Nomine, promozioni, onorificenze ecc.
cambiamento d'impiego e d'abitazione.
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Capnist - venne assunto come impiegato dalle
Assicurazioni generali qui a Venezia ed è andato ad
abitare a ;:3. Trovaso 1348.

Capozza - ha vinto il concordO per le cattedre
vacanti di Ragioneria agli Istituti tecnici.

CfI,sotto. - abita ora in Orosera S. Pantalon 3868,
Catalano - attualmente è a Roma,
Cavazza'fla - prese parte attivissima al recente

Oongresso dei Ragionieri di Milano.
Cito - fu nominato professore di Oomputisteria e

Banco modello nella R. Scuola commerciale italiana di
Tripoli di Bm·bel·ia.

Conte - fu nominato professore di francese nel
Ginnasio consorziale di Terlizzi (Bari I.

Contesso - rimane a Genova ma abita ora a Sa-
lita S. l\Iatteo 19 in t. 6.

Contin - fu nominato, per i suoi utili servigi pres-
so la direzione delle Gabelle, cavaliere della Oorona
d'Italia.

D'Angelo - ha chiesto l'aspettativa dal Banco di
Napoli dove è impiegato ed è andato a dimorare nella
natia Ohieti.

D'Alvise P. - è da tre anni libero docente effet-
tivo di Oontabilità di stato alla Regia Università di
Padova. Ha preso parte ?1.ttiYissimaal reccente Oon-
gres"lo dei Ragionieri tenuto a Milano e nella stia qua-
lilà di vice presidente ne diresse 1'ultima seduta, Ven-
ne testè delegato dal l\Iinistero come sua rappresen-
tante agli esami di diploma di Ragieneria alla nostra
Scuola.

Del Buono - ha vinto il concorso per le cattedre
vacanti di Ragioneria presso i R. R. Istituti tecnici.

Di San Lazzaro - fu nominato professore di diritto
nell' Istituto tecnico di Ascoli Piceno. '

Fava T. U. - ha instituito recentemente a Berlino
(Btilow-.strasse 85) una Scuola di lingua italiana e fran-
cese per i musicisti e i filarmonici.

Fel'l'aI'a - è passato direttore alla R. ~fanifattura
tabacchi di S. Orsola (Firenze).

FelTari B. - dopo di essere stato a Londra, dove
abitava a Upper Betford PIace 28 WO, ora è passato a
Brighton, Grande Parade, 72.

Fonio - venne nominato direttore della Banca po-
polare Briantea di Merate (Oomo) riuscendo primo fra
42 co::corren ti.

FOI,ti - dopo di essersi recato da Parigi a Londra,
dove abitava a b Keppel Street W O. è ora tornato a
Firenze, piazza Signoria, 4.

Franzoni - in seguito a desiderio espresso dall'on,
Zanardclli,rÌt;evette dal Oommissario dell' Emigrazione
l'inearico di recarsi in Basilicata allo seopo di studiare
le cause e gli effetti dell'emigrazione in quella provincia.

Gitti - è ancora occupato nell' imponante e dif-
ficile gestione della fallita Banca Pisana di antecipa-
zionc e di sconto, gestione at1idatagli fino dal 19u1
dal tribunale e dal voto dei creditori.

Uurio - é partito per 150mbay coll'incarico onorifieo
e lucroso di rappresentarvi alcune importanti case com-
merciali italiane.

llllel'uui - abita ora a Oagliari via Bailly 48.
La Barbera - a vinto il concorso per le cattedre

vacanti di Ragioneria presso gli Istituti tecnici, del Regno.
/,an/htnchi - ottellne, al concorso per le cattedre

vacanti di Ragioncria negli Istituti tecnici un buon po-
sto in graduatoria.

/,eardini - riuscì elctto fra i primi alle cattedre
vacanti di Ragioneria negli Istituti tecnici.

Le1'ario - che fu queste vacanze a Grenoble per
impratichirsi nell'uso della lingua francese, ha vinto
testè il concorso alla cattedra di inglese presso gli Isti
tuti tecnici, venne classificato tra i primi e fu destinato
all'Istituto nautico di Ohioggia.

Li,qonto - prese parte attiva al recente Oongresso
dei Ragionieri di l\Iilano,
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Luzzatti - che fu tra i più operosi e meglio ascol-
tati insegnanti dell' Università popolare dove tenne al-
cune splendide applauditissime lezioni, non venne ricor-
dato, per imperdonabile distrazione, nell' ultimo Bollet-
tino, dove pur venivano ricordati gli altri soci che
prestarono a quell' Istituto cittadino l'intelligente e
valorosa opera loro.

Marchettini - ha vinto il concorso per le cattedre
vacanti di Ragioneria negli Istituti tecnici.

i~la1'ini - già capo-contabile della casa A.te N.ori
de Bley di Parigi che ha 5 succursali a Parigi e 5
in provincia, ed è la più forte ditta francese per la
fabbricazione ed il commercio dei diamanti artificiali,
è tornato ora alla natia Castelfranco.

Mm'tinuzzi - risulto eletto fra i primi alle cattedre
vacanti di Ragioneria negli Istituti tecnici.

Misut - tenne all' Accademia Petrarea, ad Arezzo,
nel giugno scorso, una bellissima conferenza sopra Fra
Luca Paciolo. Ha vinto queste vacanze il concorso per
le cattedre vacanti di Ragioneria negli htituti tecnici.

Monte-cerde -- riuscl eletto nel concorso per le cat-
tedre vacanti di Ragioneria negli Istituti tecnici.

MOl'andafrasca, - essendosi recato a Ginevra per
frequentare il corso di yacanza a quella UnÌ\Tersità,
ebbe a pronunciare, in occasione della festa di « c1otu-
re ", un piccolo discorso del quale abbiamo il piacere
di riportare il seguente brano che vedemmo riprodot-
to nei giornali di quella città.

• c Ma pensoe vole à cetto troupe de proftJsseurs qui ont
« étés et qui serout encore, pondant quelques jours, les paronts de notre
c no mbreuse , de notro grande famille.

« Nos coeurs (des partécipants) sont tons emns, battent à l'nnissoll,
c sont tons romplis do viye recOllnaissanco, d'entbousiasme. Permettoz
« que votre oher peti t oncle Dubreuil (le l'aie quo j' ai joué dans la
« comédie «Le sermeut d'ilorace.) se fasso interpréte de vos beaux senti-
« ments: Merci, chefa cliéris de notre famille international'l. Vous nous

Cl avez appellés rlans noa pays et nous avons rèpondu à votre appel.

« Nous sòmn10s \Tenu passo l' nos vacanctJs dans la ville des cygnes,
c dans la ville des charmes, dans la villo Olt le soillii de la scionce ot do
c la liberto no s'etoindra jamais, tant IJ.l1'elle aura dns fils intolligents
« et sayanta tel<! lJ.ue \'OUS etes. Vous uoua avoz donuo la lumiére et
« ,'OUS nOlls a\'or. rondu la science cliarmanto pal' los amus,':nent'; (\,lO
c ,'ous avez su si bien organiser. Vous nous avoz apPl'i à vi\'l"o inten-
« sément: nous avons vocn la Yie des mots, la vie de !rl grammaire,
c la vie de la littèrature, la vie des inRti,tutions et des mOOlll'~; - nous
« a,ous vècu la vie des montagnes, la vie des boiR, \;1 vio dIl chant et
c de la danse, C'est lo travail intense; c'est l'amusemt)lIt intenRe;
c c'est la vie intense!

« Un de mes bons profèsaeurs d'Italio me disait on plaisantaut il
c y a quelques annèoa: je semis capable de faire couler aux: èxamens
« tous ceux qui ne savent pas danser au mème titre que eoux qui ilO

c savent pas lem!' sujet~.
« Voua avez arraohé l' homme studieux du Nord à la sombre et

c poudreus>l bibliothèque, voua avez armchè 10 nOl"l'OllXIlll'ritllonai al1
« sole il accablaut, vous avez rè uni tout co mondo à Gono\'o pOlU"lo
«faire jouir de oette vie utile et charmante. - Morci il \'OllS chors
c profésaeUl"s de toute la peine que vous vous ètos don né, pOllr nou~ in-
e culquer cette belle langue frallçaise, ql1i est la lallguo do, poètm; rt
c des romanciers, dea diplomates et du grand monde,

c Gardez un souvenir de vos élèves, oommo ila sanrollt :l 10m tOllr
c en garder un bon et roeonnaisant do \'ous, - J'ai dito

Osimo - è da qualche tempo segretario della So-
cietà Umanitaria di fondazione Loria che ha la sua
sede a Milano, ed abita ivi in via Andrea Appiani 15.

Patmerini - tu trasferito all' Ufficio centrale di re-
visione delle Gabelle presso il Ministero delle Finanze
a Roma.

Ponza -- fu queste vacanze a Grenoble per im-
pratiehirsi nell' uso e nella conoscenza dcll[\, lingua
francese .

Pivetta -- venne nominato presidente del Comitato
costituitosi a Napoli fra i Vene ti colà residenti per (;on-
correre alla ricostruzione del Campanile di S. Marco.

Poidomani - ora è a Venuia - Dorsoduro 462.
Rrrpisa1'da - fu trasferito al .R. Istituto tecnico di

Melfi per cui è venuto a trovarsi nn po' più vicino alla
natia Sicilia.



Ravà Vittorio -- è ora impiegato presso la Gazzetta
commerciale Veneta a Venezia.

Ravaiuli - è stato nominato dal Ministero deg-li
Esteri, per un anno, a partire dal primo agosto, addetto
commerciale prrsso la nostra Ambasciata in ",Vashington.

Riccm'di - venne incaricato dell'insegnamento deJ
francese nel Circolo filologico di Venezia.

Rizzi - in occasione della gita a Berlino di S. l\I.
Vittorio Emanuele III) fu nominato cavaliere dei SS,
Maurizio e Lazzaro.

Saporetti - venne trasferito al R. Istituto tecnico
di Reggio Emilia.

::';a,~salleUi- fu nominato vice-ragioniere all' Am-
ministrazione provinciale di Salerno. Ha vinto testè il
concorso per le cattedre vacanti di Ragioneria negli
Istituti tecnici.

Sitta - fu promosso professore ordinario di Econo-
mia politica all'Uni\Tersità di Ferrara.

'l'ogltilli - è tornato insegnante nel collegio Spessa
di Castelfranco Veneto.

Tozzi - è tornato in Italia, a Venezia, dove si è
stabilito presso una casa commerC'Ìale.

J'ripputi - ha vinto il concorso alle Cattedre va-
canti di Ragioneria presso i R R. Istituiti tecnici.

Za mpiclzeLli - ha la sbddisfazione di veder fiorire
sempre più quel collegio Dante di Lonigo di cui è da
parecchi anni direttore. Abbiamo rilevato dai giornali
la relazione di due riuscite festkciuole datesi in quel
collegio il 22 e il 28 agosto.

Ziingel'le - è passato ad abitare a S. 1\1. Formosa,
Ponte :Mondo nuovo 5795.

Zanotti - venne chiamato dal maggio 190:2 a pre-
stare servizio presso l'Ufficio di Presidenza del Consi-
glio dei ministri a Roma.

Znliani - fu trasferito, in qualità di segretario-con-
tabile, presso l'agenzia di Civita vecchia della Naviga-
zione generale Italiana.
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Nozze:
Agueci prof. Alberto con Clelia Di Vita,

Trapani, 29 ottobre 1902

Benedicti prof. Giuseppe con Maria Menozzi.
Reggio Emilia, 23 agosto 1902

Cao nob. Pes Enrico con Margherita Tm'1'i.
Yene-\',ù~, Il agosto 190::l

Lttpi l'ag. Francesco con Elisa Pittoni.
Pesaro, lO lloYembl'e 1902

Saporetti prof. Francesco con Tudina Berghinzoni.
Brescia, 26 luglio 100J

Comunichiamo con vivissimo dolore la morte del
socio perpetuo

ARRIGO COMINOTTO
avvenuta a Montevideo il 21 giugno 1902 lasciando nel
più profondo cordoglio la moglie Clotilde Figari, il fi-
glioletto Giovanni Leonardo, e tutti gli altri congiunti
dimoranti a Montevideo, a Venezia e in altri luoghi del
Veneto.

Nato a Venezia nel 1857, egli aveva fatto i primi studi
nella città nativa e a Bergamo e li fI,\'eva completati
qui a Ca' Foscari) nelbt sezione commerciale. d'onde era
uscito colla sua brava licenza nel 1878 insieme a Belli·
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ni, Bampo, Bensa, Clerle, Callegari, Ghisio, Latte,
Vedovati, Zezi, Galanti e Vernier. Prestò quindi servi-
gio militare come volontario d'un alillO c poi come
sotto tenente in seguito ad esame sostenuto a Verona.
Poscia ricercò ed ebbe impieghi successivi presso alcune
case commerciali del Veneto. Ma al suo spirito esperto
e coraggioso era campo troppo an!;usto il paese natio
ed egli a.fferrò con gioia la prima occasione che gli si pre-
sentò di recarsi all'estero. Gli è cosi che il Cominotto andò,
nel marzo del 1890, a .l\Iontevideo, e, trovata ivi occupa-
zione presso quel Banco italiano dell' Uruguay, potè
un po' alla volta salirvi fino al grado che egli attual-
mente vi occupava di Ragioniere capo.

E ivi lo doveya cogliere la morte (per angina pe-
ctoris e insufficienza dell'aorta,), un anno appena dopo
che era stato colla moglie e col figlio a fa,re un viaggio
in Europa.

E a noi, che abbiamo avuto allora l'occasione di
passare con lui molte ore piacevolissime e che lo ricor-
diamo pieno di salute e riboccante di entusiasmo, pare
un sogno di sa perlo spento. E si è spento con lui anche
il progetto di istituire a Montevideo una succursale del
Banco di Napuli per la l'accolta dei risparmi e la spedi ..
zione delle rimesse degli emigrati, progetto che egli
aveva amorosamente studiato e ppr l'attuazione del
quale aveva a,\'uto corrispondenze e conferenze con
Luzzatti e con liraglia.

A Montevideo, dove, per il SLlOmatrimonio, egli erasi
legato in parentela colle principali tamig'lie di quella
città, i suoi funerali riuseirono una, imponente manife-
stazione dell'affetto e della stima che gli avevano sa-
puto procacciare laggiù le sue nobili qualità di mente
e di cuore.

Pace alla bella anima sua.'
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Bacca/'{, ha perduto il padre Giuseppe;
a Bellini prof. C., furono rapiti d'alla morte la moglie, la

mamma e quattro bambini;
a BilleteJ' è morta la madre;
a Caobelli, consigliere dell' Associazione, è mancato il

padre;
Con tesso ha perduto la zia;
a Francolini è mancato il padre;
e a RmtLe C. è morta la mamma.

Hinnoviamo qui le nostre condoglianze a tutti quei
nostri Consoci colpiti dalla sventura.

-
REL.l~ZIONE

sull' opera di Ravaioli e di Rondintlli
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero di agricol-
tura, indu8t1'ia e commercio.

Il signor Ravaioli Antonio di Forli ha compiuto
l'anno eli tirocinio presso una ditta di Venezia, commer-
ciante i, pelli, presso la quale si è recato il 27 gen-
naio 1897, Prestò lodevole servizio, inviando al Mi-
nistero, ogni quadrimestre, relazioni dilig'enti sull' im-
portante ramo di commercio esercitato dalla casa
presso cui aveva trovato collocamento, la quale gli rila-
sciò certificati della maggior soddisfazione. Le relazioni
furono, a suo tempo, sottoposte all'esame della Commis-
sione permanente per le borse,

Presentatosi al concorso del marzo 1898 per il con-
ferimento di cinque borse, ottenne !'idoneità e scelse la
piazza di Ne",,' York. - Non potè però recarsi a defiti-.

•



-38-

•

nazione che più tardi, avendo nel frattempo trovata
occupazione presso una casa commerciale di Forli, ed
inoltre a cag'ione della guerra che allora si combatteva
tra gli Stati Uniti e la Spagna, ciò che rendeva quel
momento poco propizio per recarsi nella piazza di de-
stinazione.

Il Ministero intanto si adoperava, col mezzo della
Camera di commercio italiana in quella città e del Regio
Console g,'nerale, a procurare al sig. Ravaioli proficuo
collocamento. - nla le pratiche fatte a questo scopo
non approdarono a risultati favorevoli, ed anche dopo
che egli raggiunse il5 giugno 1899 la sua destinazione,
le difficoltà di trovare proficuo collocamento presso Case
commerciali importanti non furono poche; però egli
decise di dedicarsi al commercio di commissione per
proprio CO.ltO, istit.uendo ,t ew York una casa di rappre-
sentanze per l'esportazione di prodotti italiani, nel quale
proposito il Ministero giudicò di doverlo assecondare,
essendo conforme agli scopi della istituzione delle borse.

Egli riuscl, mettendosi in rapporti diretti con alcune
Case produttrici italiane, a condurre a termine un di-
screto numero di affari; ma la mancanza di capitali e
la difficoltà creategli dalla concorrenza di ditte già da
lungo tempo stabilite a New York, non gli consentirono
di dare grande sviluppo alla sua azienda.

Resosi per qualche tempo vacante il posto di segre··
tario di quelh Camera di Commercio italiana, il signor
Ravaioli adempì a tale ufficio con zelo e con cura.

Anche il R. Consolato generale si valse frequente-
mente dell'opera del Ravaioli per avere informazioni,
che egli fu sempre pronto a fornire.

I numerosi articoli da lui pubblicati nella Rivista
Commerciale di New York, organo di quella nostra
Camera di commercio, su argomenti di molto interesse
per lo sviluppo dei nostri scambi cogli Stati dell'Unio-
ne, e le importanti e particolareggiate relazioni da lui
inviate al Ministero, in gran parte pubblicate nel" Bol-
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lettino di notizie commerciali ", fanno fede del largo
corredo di cognizioni pratiche da lui acquistate nel
commercio di quel paese, e giustificano il favore con
cui queste pubblicazioni furono accolte dal nostro com-
mercio.

Fra le relazioni del sig. Ravaioli meritano speciale
menzione due, che egli fece d'incarico del l\Iinistero, e
che riguardano UIlO studio sugli imballaggi più comune:
mente in, uso ne5'li Stati Uniti per le prineipali merci
d'importazione. - Questo l<woro é di grande impor-
tanza, ed il l\Iinistero, per l'utilità che da esso potrà
trarre il commercio nazionale, lo ha pubblicato in vo-
lume apposito.

Il R. Console ha dato sempre di lui le migliori in-
formazioni, per cui il Ministero ritenne opportuno, al
termine del biennio, di confermargli la borsa per altri
sei mesi, ('on la lusinga che, nel frattempo, egli potesse
dare maggiore sviluppo alle transazioni commerciali da
lui iniziate.

Trascorsi i sei mesi di proroga della borsa, il Mi-
nistero informò il sig. Ravaioli che questa non poteva
più essergli continuata, e poiché egli non ritrae ancora
dagli affari che compie quanto gli è necessario, il Regio
Ambasciatore a vVashington, confermando il g'iudizio
che !!ià era stato dato più volte dal R. Console generale
a New York intorno al sig. Ravaioli e all' utilità dei
servigi che egli rende, fece uffici perchè la speeiale
competenz'1 da lui acquistata nei commerci con gli Stati
Uniti venga utilizzata nominandolo Addetto per gli
affari commerciali presso quella R. Ambasciata. - La
proposta venne in massima accettata dal l\Iinistero.

Frattanto il R. Ambasciatore Ila trattenuto presso
di sé il sig. Ravaioli, affidandogli l'incarico di compiere
alcuni studi e alcune ricerche d'indole commerciale.

:;.

* *
Il signor. Enos Rondinelli, ebbe l'a.ssegno, cui aveva
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aspirato e per il quale era risultato idoneo al concorso
del 1901, per la piazza di Marsiglia, dove si é recato
nell'agosto u. s. ott'.)neudo, mercé i buoni uffici di quel
R. Console generale, pronto ed opportuno collocamento
presso un' importante Casa commerciale france:;e.

Il signor Rondinelli ha già inviato al ~fi1!istero due
interessanti relazioni, la seconda delle quali fu pubbli-
cat.a nel Bollettino ufficiale del Ministero.

CRONA,CA DELLA SCUOLA

La nostra Scuola suppriore di commercio si trova
da qualche anno in un periodo di stra'lrdinaria meravi-
g'liosa floridezza.

Anche l'anno scorso il numero de~li studenti inscritti
ha superato i 170. In primo corso poi erano così numerosi
come non lo furono mai, cosicché fu necessario di dare
un alti o ordinamento ili banchi e di aggiungervene
parecchi di nuovi sc si volle che tutti gli studenti e le

\ studentesse (poichè oramai la Scuola conta anche di
~ queste e precisamente ~ l'una in primo e l'altra in

terzo corso) vi trovassero posto.

*>;< *
Anche nell'anno scolastico 0he stà per cominciare

la nostra Scuola ha inscritto già un bel numero di stu-
denti nuovi (circa cinquanta), nonostante che all'antica
concorrenza delle Scuole consorelle di Genova e di
Bari, si sia aggiunta ora quella forse più formidabile
della Università commerciale Luigi BoC'coni C'.hevenne
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aperta lunedl 10 novembre a Milano in apposito splen-
dido edificio.

E tutto ciò senza contare gli altri Istituti superiori
di minore importanza, quali la Università libera degli
studi commerciali istituita parimenti a Milano dal Par-
tito nazionale della Acuola Italiana, l'Università com-
merciale di Torino che incomincierà a funzionare di
.fianco a quel Museo industriale coll' anno scolastico
1902-1903, e la Scuola superiore di commercio Cristo-
foro Colombo, fondata già dal 1891 e i cui studenti
risiedono per due anni a Torino, e per gli altri 2 in
Francia e in Germania.

** .•.

Del resto, fosse anche mag'giore il numero cIelle Scuo-
le superiori di commercio o delle Università commerciali,
non sarebbero mai a sufficienza in un paese come il
nostro che conta 32 milioni di- abitanti.

La Francia, con 38 milioni di abitanti, quindi IlO più
dell'Italia, ha 14 Scuole superiori di commercio ricono-
sciute dallo Stato, ed é tanta l' affluel]za dei giovani
che il Governo ha dovuto limitare le iscrizioni a un
numero determinato, e metterne i posti a concorso. Cosi
nel 1902 furono dichiarati aperti al concorso 905 posti
di cui 69 gratuiti (1).

Ben vengano adunque anche in Itellia lluovi Istituti
superiori d'insegnamento commerciale giacché non sa-
ranno mai 'troppi.

(l) Nelle Suuole superiori di oommercio di Parigi:
Eoole des Hautes Etudes oommeroiales 165 po~ti
Euole superieure de oommeroe 110
Institut commeroial 75

Nelle Scuole superiori di oommeroio di Bo,-deaux (65), Dijon (45),
Haore (45), L·illa (65), L.ione (S5), Marsiglia (SO), MontpeUier (50);
Naney (40), Nantes (40), Eouen (45).
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Che se per conseguenza venissero a sfollare un po'
le Università sarebbe tanto di guadagnato per queste dove
l'inseg'namento è divenuto difficilissimo e quasi ineffiea-
ce, per il numero soverehio degli studenti, e sarebbe tanto
di guadagnato anche per i liberi professioHisti il cui
numero è andato e va spaventoSa!llente crescendo Con
danno di tutti.

La Navigazione generale italiana ha rinnovato
quest'anno la concessione di nna borsa annua di 750
lire a un giovane licenziato della sezione commercio-
ragioneria d'un R. Istituto tecnico, di scarse fortune, il
quale intenda inscriversi presso la nostra Scuola, sezione
commerciale, per l'anno scol;1stico 1902-\ \:)03.

La borsa verrà accordata dietro concorso per titoli
e per esami e sarà continuata negli anni successivi fino
a compimento, del corso.

Certamente che questo aumento di Scuole superiori
di commercio, se non è di per se nè pericoloso, nè so-
verchio, diventa dannoso quando non venga integrato
da un aumento proporzionato e quindi molto più c()nside-
revole delle Scnole secondarie di comillercio le quali
ancora in Italia fanno eccC'ssivamente difetto. Che importa
addestrare al commercio. un numeroso stato maggiore
quando siano troppo scarsi i soldati?

È questo il grido d'allarme che Yien grttato da quanti
in Italia si occupano sul serio dell' j nsegnamcnto com-
mrrciale in armonia colla espansione econom'ica e col-
l'attività mercantile del nostro paese, ed è il grido t;he
venne lanciato anche tcstò, ripetutamente, coll'autorità
che gli viene dalla sua lunga esperienza e dalla sua
grande dottrina in argomento, dall' ono Pascolato diret-
tore della nostra Seuola superiore di commercio (1).

Facciamo voti che alle Scuole secondarie di commer-
cio di Firenze, di Brescia e di Torino, a cui si è unita,
testè quella di Roma, se ne aggiungano presto molte
altre, e che una specialmente ne sorga anchc a Venezia.

** *
Negli esami di :Magistero, che ebbero luogo alla

Scuola dal l° al9 nov0mbre, conseguirono il diploma di
professore di lingua Francese, i soci: Berl'uti, Cal'oncini,
Conte, De J3ello, Ghiml'delli, Leral'io, P...tnza, Pw'eschi,
Riccardi;

di lingua Tedesca, i soci: Bellini A.., Di VW'/IIO, Pu-
gliari ;

di Ragioneria, i soci: Cutelani, Corinaldi, D'Angelo,
Paldal'Ìni, Falzea, Porti, Lanza, Virgilio

** *

(1) A neho p;li altri nostri cousoDi, proftJssori I.overa o Tru:fì, si sono
l'o<.:entl\meute occupati di questo importanttJ argomento, il primo cori un
suo studio sulla Scltola secondaria di commercio in Ilalia, e il sec)Bdo
colla sua l'elazioue sull'Ordinamento delle sellole medie di commercio,
che fu presentata al COIIgresso di l'orino dogli lst,ituti commorciali.

Lunedì, 10 novembre, ebbe luogo la solenne inau-
gurazione degli studi. Benchè il tempo fosse pessimo,
intervennero alla cerimonia tutte le autorità. cittadine
con alla testa il prefetto marchese Cassis, e il professor
Polacco in rappresentanza del Rettore magnifico della
Università di Padova, Assistevano pure parecchie si-
gnore, tutti i professori e moltissimi studenti antichi e
recenti.

Il Direttore ono Pascolato, dopo di aver dichiarato
aperto in nome del Re l'anno scolastico 1902-1903, si
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compiacque del crescente favore chc incontrano ora
anche in Italia gli studI commerciali e rinnovò i voti
più espliciti perché abbiano a sorgere e a moltiplicarsi
sopratutto le Scuole secondarie di commercio.

Dimostrò come il sussidio governati \'0 dato alla no-
stra Scuola non sia proporzionato né all' importal~za
raggiunta da questa né all' ingerenza eccessiva serba·
tasi sopra di essa dal Governo. Il qua:le almeno dovrebbe
fare ciò che non gli costa quattrini cioè determinare
con precisione e con giustizia il va10r da attribuirsi
dalle pubbliche amministrazioni ai certificati della Scuola.

Riferì intorno al II Congresso degli Istituti indu-
striali e commerciali il quale ebbe luogo a Torino nel
settembre decorso e ricordò i voti emessi da quello
intorno alla necessità delle Scuole medie di com-
merdo, sopra' il valore delle licenze che vengono rila-
sciate dalle Scuole superiori di commercio e infine ri-
guardo alla opportunità che le Università commerciali
non perdano di vista la tecnica del commercio.

reI ricordare l' alto concetto in cui sono te tl uti i
licenziati della nostra Scuola e la ricerca che si ha di
essi continuamente, cosicché le domande di impiegati
sono spesso superiori ai giovani impiegandi che abbiamo
disponibili, accennò alla ravigazione generale italiana
che sceglie contin uamente fra i nostri giovani i suoi
impiegati, e le Ferrovie Meridionali che hanno comin-
ciato ad assumere come allievi ispett0ri anche i nostri
diplomati di ragioneria in concorrenza cogli ingegneri.

Certamente che sarebbe preferibile uscissero dalla
Scuola veri e propri commercianti; ma non è colpa
nostra se l'alto commercio preferisce di mandare i pro-
pri, figli alle Università.

Fece quindi il solito riassunto statistico degli iscritti"
dei· pl'omossi, del. diplomati, ecc.

Parlando del Museo e dQlla Biblioteca ricordò i
do.ni di cui furono di recente arrichiti, e fra cui vanno

notati in particolare i libri del compianto Ferrara é
quelli reg'alati e fatti regalare dallo Stringher.

Chiude la sua magnifica relazione ringraziando i gio-
vani studenti che col loro savio contegno e colla loro
intellettuale operosità hanno contribuito a tener alto il
decoro della Scuola.

La relazione precisa, elegante, scultoria, fatta si
può dire a cesello, perché accuratamente lavorata an-
che nelle sue parti più minute., venne alla fine caloro-
samente applaudita.

** *
Lesse il. discorso inaugurale il prof. Enrico Tur,

esponendo la prima parte di un suo studio sopra il
Rinascimento artistico in Francia e in ltalia.

L'egregio professore, che, oltre lo studio della sua
materia, si diletta di altre diseipline, ha dato uno. sguar-
do generale alla architettura, prendendo le mosse dalle
sue origini e venendo ai tempi greci e romani.

Venne poi a dire dell' arte pagana e dell' arte cri-
stiana e si diffuse sulle causc del rinascimento. Accen-
nato alla differenza fra Rinnovamento e Rinascimento,
disse dell'influenza dell'Italia sull'arte in Francia, spe-
cialmente ai tempi di Carlo VII1., Luigi XII., France-
sco L, della protezione e della predilezione che ebbero
ca uei sovrani pei nostri artisti, e dei monumenti vari che
furo eretti in Francia in quel periodo fortunato.

Chiuse il dotto ed elegante discorso con un felice
accenno al Campanile di San Marco.

n bravo professore ebbe alla fine un caloroso ed
unanime applauso.

(.
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Lassème andar:· no vogio altri taconi-
Lassème andar; no vogio, no, pontei.
De guarirmc oramai no se' più boni:
tirève in là, tirève in là, putei!

Lassème riposar, che go dirito.
Xe mile anni che son qua, impiantà
come una spada de giustizia, drito
come un pensier che drito in alto va;

ha caduta del eampanile di S. Marco
--".-+i<Oa'.,:'·eD4~.---

Questa sventura, la quale ha profondamente com-
mosso tutto il mondo civile, ha sollevato una eco dolo-
rosa di ricordi e di rimpianti in tutti quanti furono
studenti a cà Foscari. Ne fanno fede le lettere che ab-
biamo ricevuto, per la luttuosa circostanza, dai consoci
nostri da ogni parte del mondo.

Chi ci chiedeva i particolari del disastro, chi le
conseguenze probabili del medesimo, chi l' impressione
avutane dalla cittadinanza, chi l' aspetto che ora pre-
senta la piazza.

Un socio ha proposto che ci facessimo iniziatori
della ricostruzione del campanile in vetro ed in ferro.

Parecchi hanno mandato il loro obolo per la rico-
struzione. Taluno si è fatto promotore di sottoscrizioni
a tale scopo nella propria città di rE'sidenza.

Il cav. Arturo De Luciano) nostro socio perpetuo,
ci ha mandato dalla Siria una sua improvvisazione sul
Campanile.

Speriamo di far cosa grata ai nostri consoci pub-
blicandola sul presente Bollettino insieme a un'altra
poesia che a noi è parsa la migliore di quante vennero
inspirate dal luttuoso avvenimento e la quale è dovuta
allo spirito eletto e al cuore appassionatamente vene-
ziano di una giovane valente scrittrice da lungo tempo
legata di vero affetto alla nostra Associazione,

Mite ani che ciamo a la preghiera,
che pianzo i morti e canto le vitorie;
mile ani che unisso cielo etera
e che me glorio de le vostre glorie.

Xe tanto che ve svegio, e che al lavoro
ve mando, e sfido i fulmini per vu;
che sporzo al cielo el mio anzolo d'oro
per quela fede che no gavè più.

Ancuo de mi cossa gavèu bisogno?
Chi xe che a l'ombra ancùo "01 mai restar?
Son mi, piuttosto, mi l'ombra de un sogno:
più de quel sogno gogio da durar?

Ghe lasso a la mia ciesa el mio tesoro.
(Anzolo mio, contentite cussi....)
El xe usà a star in cielo, anzolo d'oro
Missier San Marco, rancurilo ti!

Go dura mile ani - mile ani - .
Venezia, vecia mia, no te lagnaI'.
In là, fioi, che no vogio far malani,
Pax tibi Mal'ce, a l'ora de cascar.

El ga dito: No, fioi, son tropo straco,
tropo vecio; no ghe ne posso più.
El mondo xe ogni zorno più bislaco ....
Che miseria a vardarlo da qua su!

Me sento in tera, a la mia ciesa in fazza:
me calo zo pian pian ... Ohi! cossa xe?
Un sbrego? Che i Re veda un poco in piazza,
xe ben, peraltro. Se ho falà, scusè.
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Dei altri dani? El vostro loto, bravi!
E la Logeta? Ah, no so cossa far ...,
Co i magistrati se chiamava savi,
se usava i zogadori castigar.

Son tropo vecio, e cl mondo tropo novo.
La mia trottieret xe restada indrio .
Co vualtri moderni no me trovo .
Lassème andar .... Missier San Marco, a Dio!

Adieu! Ami de ma jeunesse,
Je sents, coume toi, ma vieillesse.
Bientòt à mon tour. Je suivrai ton sort.
Je tomberai sans larmes, et ma mort,
Tranchera la lutte de cette pauvre vie
Pas~ée à Beyrouth, au fond de la Syrie!

Arturo de Luciano

Beyrouth 31 luglio 1902

(Dal Rinnovamento 17 Luglio 1902),

** * PICCOLf\ CRONf\Cf\
- ....••-•...-

Non! c'est incroyable!
Meme, épouvantable!
Quoi, Lui s' écr0uler ,
Se laissel' tomber?
Finir en un instant sa vie,
Sans se plaindre, sans agonie?
Impossible! C'est trop fort !
J e ne puis croire à sa mort!
Cependant l' annonce est officielle,
J e ne puis, donc, douter de la nouvelle !
Hèlas! Je n' entendrai plus ton doux carrillon,
Bercer à minuit, reves et imagination,
Ni verrai de ton Ange d'or la robe,
Scintiller aux premiers éclats de l' Aube?
Je ne viendrai plus, dans l'ombre, le soir,
Parler à tes pieds d' amour et d'espoir?
Ni te contempler du fond noir de la lagune,
Quand au ciel brillent les Astres et la lune?
Tout n'est plus, qu' un éloigné souvenir !
Dans ce monde tout doit un jour finir?

A Costantinopoli è sorta, nell'ottobre 1901, sotto la
presidenza del sig. Isacco Levi, una Associazione fra
gli ex alunni di quelle Scuole italiane.

** *
Con R. Decreto 22 maggio 1902 venne istituita in

Roma, dal Ministro di agricoltura, industria e commercio,
e col concorso di quella Camera di commercio e di quel
Comune una c Scuola media di studi applicati al com-,
mercio :>, la quale ha carattere nazional e mira ad
avviare i giovani all'esercizio del commercio e delle
professioni attinenti ad esso. Il corso della Scuola si
compie in quattro anni ed ai licenziati è rilasciato dal
Ministero il diploma di licenza commerciale. La Scuola,
impartendo un insegnamento completo in ogni sua parte,
è fine a se stessa: saranno però adottati opportuni
provvedimenti affinchè i licenziati di essa che deside·
l'assero di avere un' istruzione superiore, possano, senza
esami, essere ammessi a proseg'uire i loro studr nelle
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RR. Scuole superiori di commercio di Bari, Genova e
Venezia. Saranno elel pari adottate le disposizioni OCcor-
renti, affinchò il diploma eli licenza della Scuola sia
titolo prr l'ammissione agli esami, per gli assegni di
tirocinio e per le borse di pratica commerciale all'estero.

** *

- - Dell' odierno indirizzo deLLascienza economica
(Torino - Unione tipografica editrice, 1880).

- Dell'idea dell'economia sociale e di alcune cause
che influiscono sul lavoro (Torino - Paravia, 1882).

- - Ferdinando Galiani e il suo tempo (Chieti - Ricci
1884).

Bellini Arturo - * Intorno al conflitto fra le industrie
manifattrici e pescherecce in provincia di Ferrara -
(Comacchio - Fantini, 1902).

Be.'1ta e Castelnuovo - * Sull' ordinamento del Banco
Modello - (Memoria presentata al II.'' Congresso
degli Istituti industriali e commerciali italiani a
Torino 1902) - (Torino - Baravalle e Falconieri, 1902).

Cappa?'ozzo prof. cav. Giuseppe - * Le scritture com-
plesse statmografiche delle aziende pubbliche -
(Caserta - Marino, 1902).

Ge~'rnano prof. Diego - * Le sentiment de la famille
dans les lyriques de Vietor Hugo - (Modica - Tran-
china, 1902).

Gim'dina prof. Pietro - * I metodi di registrazione a
scrittura doppia applicati alla Contabiltà di stato -
(Modica - Papa, 1902).

Giunti prof. rag. Benvenuto - * Appunti statistici ed
economici sulla contabilità portoferraiese dal 1806
al 1815 - con un cenno speciale circa il governo
amministrativo di Napoleone Bonaparte internato
nell' Elba - (Bologna - Pongeti, 1902).

- - * Il 5 Maggio a Portoferraio - (Pisa - Orsolini
Prosperi, 1902).

Irneroni prof. rag. Virgilio - * Il controllo economico
nelle varie aziende - Conferenza tenuta nel Col-
legio dei Ragionieri di Cagliari la sera del 24
Novembre 1888) - (Forli - Croppi, 1894).

- * Fallimento del Credito agricolo industriale sardo
- (Relazione speciale intorno alle operazioni tra il
Credito agricolo industriale e il comm. V. Finzi
di Milano) - (Cagliari 1888).

Fino dall'agosto decorso, il ministro Guido Baccelli
ha diramato delle circolari ai colleghi invitandoli a
disporre che negli esami e nei concorsi delle loro ammi-
nistrazioni si teng'a conto dei diplomi di licenza rilasciati
dalle tre Scuole superiori di commerci0.

La Camera di Commercio di Venezia ha deliberato
la istituzione di una Borsa di circa 5000 L. da accordarsi
a un licenziato della sezione commerciale della nostra
::Jcuola, domiciliato nella provincia di Venezia, perché
possa recarsi all'estero e fare ivi un Itirocinio di pra-
tica commerciale. La concessione verrà fatta probabil-
mente alla fine del venturo anno scolastico.

J3ibliofeca dell' ~ssociaxione

(I libri segnati con asterisco esistono nella nostra Biblioteca
a disposizione dei Soci).

Albonico prof. c. G. - * La evoluzione e lo sviluppo della
libertà - (Discorso sulla storia universale) - Torino
- Unione tipografica editrice 1884.

- - Delle origini della Scienza economica - Bergamo
- Gaffuri e Gatti, 1878).



-- 52 -"

* Relaziùne della situazione della Cassa di Rispar-
mio di Senig'allia presentata al ces ato Consiglio
di amministrazione dal R. Commis ario Imeroni -
::3enigallia, 1895).

- '" Relazione sulla situazione, al 17 Luglio 1894,
della Banca popolare forlinese - (Forli, 1894).

La Ba1'bel'a prof. Rosario -- * Saggio storico critico del
bilancio dello Stato - (Trapani· Rizzi Griffini, 190:Z).

Miliul prof. Hodolfo - * Fra Luca Paciolo - Conferenza
tenuta nella Sala della R. Accademia Petrarca di
scienze ed arti in Arezzo - (Firenze - Uccelli Zol-
fanelli I 1902).

Hapisarda prof. Domenico - * Progetto schematico di
Banco Modello - Relazione presentata al II. o Con-
gresso degli Istituti industriali e commerciali ita-
liani di Torino - 1902.

Sassanelli prof. Michele - >.< Corso di Ragioneria com-
merciale a uso degli Istituti tecnici (sezione ('om-
mercio e ragioneria) e delle Scuole commerciali -
Fasc. 1." - (Bari - Avellino, 190:Z).

Sommi Picena/'di marchese Girolamo deputato al Parla-
mento - >.< Sugli Scioperi agrari - Considerazioni
e rimedi - (Cremona - Frisi, 1902).

Truffi dotto Ferruccio - >.< I vini della Grecia e della
Turchia c quelli importati in italia per la via di
Venezia (Venezia - Visentini 1902).

- >.< Sull'ordinamento delle scuole medie di commer-
cio (Relazione presentata al II Congreso degli Isti-
tuti industriali e commerciali di Torino - 19J2)
(Torino - Dmavalle e Falconieri 1902).

Zanchetta Gino - * L'acclimatazione dell' albero della
gomma in Italia - (Osservazioni ed appunti) - (Bas-
sano - ::3ilvestrini, 1898).

.~ .--
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Bellini Arturo - Intorno al conjlz"tto fra le industrie lllallll-
filttrici e le pescherecce zii provincia di Ferrara.

E' un magnifi"o studio, originale e profondo, col quale il
giovane e valente ittiologo ha inteso di mettere in evidenza i
danni che i rifiuti indu 'triali degli stabilimenti sorti da pochi
anni sulle rive del Volano (una fecoleria e due zuccherifici) ca-
gionano alle acque del Volano stesso ed alle valli che da esse
ricevono vita, rovinando in queste ultime l'industria, una volta
così fiorente, clelia pesca. L'autore, colla scorta di eminenti scien-
ziati e coll' esempio degli stabilimenti congeneri della Germania,
finisce esponendo i modi con cui potrebbero venir purificate le
acque di rifiuto degli stabilimenti suddetti in modo che non ab-
biano più a recar nocumento alle valli da pesca.

D'Alvise Pro.f. Rag. Pietro - IntorltO alla proposta Cerbolli
p,r le scritture Cm/rali del lJfinistero delle Poste e Telegiafi - (Padova
Crescini, 1901).

La sfida lanciata dal comm. Giuseppe Cerboni a chi volesse
opporre alla risoluzione di un problema scritturai c svolto in logi-
smografia, altra risoluzione con differente metodo di scrittura tale
che «possa ottenere in spaziç> altrettanto breve, con [aci lità al-
trettanto elementare, e con evidenza altrettanto assoluta, le risul-
tanze ick.\tificate con metodo di partite comparate,» ha trovato
esauriente risposta nell' opuscolo pubblicato dal valoroso prof.
D'Alvise.

Mi limito a dire «esauriente risposta », per non adoperare
la frase « cacco matto» che sarebbe, in questo caso, la sola
adatta a intetizzare il risultato felicissimo ottenuto dal prof.
D'Alvise col suo opuscolo.

Qualche volta si è indotti, per forza, a pensare che anche i
grandi ingegni hanno i loro brutti momenti; .ed il brutto mo-
mento l'ha avuto il comm. Cerboni quando ha lanciato la sfida
così bene raccolta dal chiarissimo prof. D'Alvi e; il quale, gli
ha mosso tali osservazioni che io non credo sarà possibile al
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comm. Cerboni, per quanto d'intelligenza superiore accoppiata
a vastissima coltura scientifica, di contrapporre argomentazioni
tali da ribattere una sola delle osservazioni fattegli. Ma si può
dire di pill, che il comm. Cerboni non potrà portare nel campo
pratico altri esempi che -possano distruggere i felici risultati otte-
nuti dal prof. D'Alvise con le risoluzioni svolte in partita doppia
e messe poi a raffronto con quelle fatte col metodo logismografico.

Mentre il Cerboni asseriva che non sarebbe stato possibile
avere con altro metodo la brevi tà, la facilità e le risultanze da
lui ottenute colla logismograba, il prof. D'Alvise, con una straor-
dinaria semplicità unita a ben poderosi argomenti e prove irre-
futabili, ha non solo risolto, applicando la partita doppia, il
problema del Cerboni, ma ha ottenuto l'intento di dimostrare
che con tale metodo i risultati riescano molto più chIari e più semplici,
e che per ottenerli si richÙ?de minore spreco di telilpo e di lavoro.

I! prof. D'Alvise non s'è accontentato di argomentare sem-
plicemente, ma ha voluto opporre cosa a cosa. Alla esemplifica-
zione del Cerboni, ha messo di contro la sua; ai di lui risulta-
menti ha contrapposto i suoi, facendo una completa disanima di
tutte le operazioni e di tutte le inutili lungag~ini che si riscon-
trano nel procedimento logismografico.

l\li basti rammentare che mentre il Cerboni per la sua solu-
zione ha bisognù del Giornale logislilografico, di cinque svolgimmlz'
di primo grado (A - A his - B - C - D) e di quatt,'o svolgimenti
di secondo grado (D 1 - D 2 - D 3 - D 4); per la soluzione del
prof. D' Ah-ise basta invece un solo llIastro partùiuplz'stù;o con
sette conti a caselle interne, corrisplOlndenti ad altrettanti svolgimenti
di primo grado; e così anche senza la necessità di un Giornale -
Mastro.

I risultati finali ottenuti sono identici per tutti e due i me-
todi. Cosa si deve quindi conchiudere? Che il prof. D'Alvise ha
dimostrato ali' evidenza che la soluzione del problema fatta colla
logismografia riesce meno chiara, più lunga e più complicata di
quella ottenll ta adottando la partita doppia.

Era questo che desiderava il comm. Cerboni? I! prof.
D'Alvise ha raccolto il guanto ed ha vinto; e noi siamo ben
lieti di questa vittoria clamorosa, che prova una volta di più la
valentia del chiarissimo professore.

Giunti pro). Benvenuti - Appunlz' statistù:i ed economia' sulla
conlabilz'tà portoflrmùse dal 1806 al I8IS e V Jl[aggio a Portoflrmio.

Sono due studì diligentissimi e originali i quali, coll' aiuto
di documenti inediti, aggiungono un nuovo elemento di verità a
quell' interessantissimo periodo di dimora del Bonaparte all' isola
d'Elba che ha dato tanto filo da torcere agli statisti ed agli
storici e porgono nuovi dati intorno ai ricordi lasciati in quel-
l'isola dal Grande alla sua morte. I! secondo di questi opuscoli
è anzi illustrato dalla maschera che fu tratta dal cadavere di
Napoleone e che si conserva nella chiesa della Miserir.ordia di
Portoferraio.
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Masetti Pro). Antonio - Bz'land e ReSIdui - AppulIti criHa'
di Ragilmeria pubblica.

I! prof. Antonio l\lasetti, autore di pregevoli pubblicazioni
di Ragioneria, aumenta la preziosa raccolta dei lavori speciali di
valenti cultori della materia nostra, aggiungendo così una nuova
foglia alla corona di lauro intrecciata da forti ingegni, tutti intenti
ad un unico scopo: quello dI' divulgare il più possibile lo studio e
l'amore per la nostra sCÙ?lIza, e di rz'sc!ziararlIe le parti allCOl'a
osmre, o sulle qualz' vi sia tutt' ora discrepan2a di opiniolli fi'a gli
autori, per rmderla .facile a tutti, ed il pÙl possz"bz'lmmte perfetta,
ÙZ ogm' sua parte.

Fra gli argomenti che nella nostra materia si prestano a
discussioni, e su cui esiste ancora discrepanza di opinioni fra gli
autori, vi è quello che si riferisce ai brlallci ed ai resIdztz'. I! prof.
Masetti s' è proposto col sno opuscolo di mettere in luce le
varie opinioni in proposito, di riannodalle e far conoscere le
erronee ill:crpretazioni clate, correggendole, e richiamanclo tutte
ad unità di concetto e di interpretazione; e per conseguenza
portare ad unità di forma i più importanti strumenti di controllo
delle pubbliche aziende - cioè i bilaner'.

L'autore si domanda: Lasciano residui i bzlalzci di Previsione ?
E in caso affermativo, quelli d'ull bilancz'o di cassa sono della
stessa natura di quelli propri ad Ult bzlana'o di cOlllpete1lzafinanziaria?

La risposta a tali questioni complesse non si può dare se
non trattando a fondo altre questioni molto importanti e che
sono legate intimamente a quelle proposte. Gli è perciò che l'au-
tore ha proceduto con molto accorgimento a trovare la risposta,
traendola come conseguenza diretta di argomentazioni desunte
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da esatte teoriche e da rigoroslsslme definizioni, basate esclusiva-
mente su canoni scientifici.

Non mancano raffronti pratici fra i Preventivi di Cassa,
Preventivi di Competenza finanziaria e Preventivi integrali, corre-
dati da opportuni esempi e spiegazioni relative. Tutte le questioni
riferentisi ai bilanei, e tutte quelle attinenti ai residui sono con
ampiezza di particolari, con esuberanza di esempi, abilmente ri-
solute, e con argomenti convincenti, ampiamente discusse. Tutte
le varie interpretazioni, tutte le differenti maniere di trattare
simili questioni sono giudiziosamente criticate; come pure vengono
confrontate le varie soluzioni date, e scelta quella che, secondo
i canoni fondamentali della scienza, dovrebbe essere da tutti
accettata.

Molto oppurtunamente l'autore rammenta che l'esercizio
del Bilancio di Previsione deve seguirsi passo passo come si
segue nel suo svolgimento la gestione del patrimonio; che se si
compila il Bilancio, e si vuole che esso raggiunga i fini ammini-
strativi e finanziari che si propone, bisogna vedere come le pre-
visioni si avverino, e come l'amministratore rispetti le prescrizioni
postegli; che infine le norme più corrette e complete per fare
la storia del Preventivo sono dettate dalla Ragioneria, nella parte
dei metodi di scrittura. E qui i si intrattiene a dare la definizione
di sistema dz' scritture,. a far conoscere la differenza che passa tra
me/odo e sistema, e clice poi C0mc possano essere tanto i me/odi
come i sistemz' di scritture.

Essendo poi della massima importanza la classificazione dei
sistemi di scritture, perchè ciascun sistema ha per punto di par-
tenza strumenti di controllo molto differenti l'uno dall' altro, e
quindi anche la materia componente questi documenti molto di-
versa, l'autore si ferma a spiegare le differenze sostanziali che
passano fra sistema finallziario e sistema patrz'111oniale.

Il primo sistema, che ha per base il Prevmtz'vo, esercita il
controllo costituzionale, e ricorda solo previsioni di entrate ed
uscite; il secondo sistema, che ha per base l'In.vmtario, esercita
il controllo economico - ammini trativo, e ricorda tutti i fatti che
solo hanno influenza sul patrimonio.

Vi ha pure un terzo sistema, ibrido però, anche se da molte
aziende pubbliche è adoperato, ed è un sistmza misto,. cioè nel
sistema finanziario si fanno entrare anche elementi del patrimonio,
per avere così un unico assieme di scritture. L'egregio prof.

07
Masetti, dopo aver Considerato tutto ciò che si riferisce a sistemì
di scritture, così si esprime: «Molti autori, anche autorevoli,
non fanno profonda discussione sui sistemi e non intendono
questi cosi come li ho esposti io ; la lacuna nella nostra dottrina
riesce perciò grave e fonte di equivoci e tale che permette pre-
giudizi discordi come quelli accennati già e dei quali e1ico anche
in appresso. »

Ed invero non gli si può dare tutto il torto; ogni autore
interpreta a piacer suo; stabilisce categoricamente delle regole e
dei dogmi da osservare, e non s'è così ancor avuto modo di
unificare tutte le buone teoriche in modo da evitare qualsiasi di-
scu sione intorno a così importante argomento.

Proseguendo poi con una minuziosa analisi, con una ben
appropriata raccolta di esempi, l'autore dimostra all' evidenza
che: « z'l sistema finanziario non lascia mai resti/Ili proprialltmte
detti, qualunque sia la specie del Preventivo dal quale parte;
pr,smta solo le differenze tm le previsioni e g/z' accertamenti. »

Susseguono a tale dimostrazione argomenti per provare che
i r.'szdui attivi e passivi hanno invece la loro origine nel siStema
patrimaniale.

Non sarebbe possibite seguire in una recensione i dotti ra-
gionamenti del valente autore, e nemmeno far conoscere le appli-
cazioni pratiche degli impianti scritturali che si trovano nel
prezioso opuscolo.

Solo è mio dovere far risaltare la grandissima importanza
che ha la pubblicazione del Prof. Masetti, m quanto tale. pubbli-
cazione illustra e completa la serie delle monografìe apparse sino
ad oggi allo scopo di dare una definitiva soluzione alle difficili
e complicate questioni che possono dar luogo ad erronee inter-
pretazioni in teoria. e quello che è pegi5io, a risultati non con-
formi al vero nella pratica.

E di serie questioni se ne trovano di delicatis ime, come
quelle di cui parla il prof. Masetti nella sua monoO"rafia'

ò ,

nella quale, alla chiarezza e profondità di concetti e al riO"ore
scientifico della dimostrazione, ~tanno di l'l'ome utili~simi S:'YO"i
di ordinamenti di libri e di conti in scrittura semplice, in parti~a
doppia ed in logi~mogratia; applicati tanto al si~te1lla finanziario
ed al patrimoniale, quanto al sistema misto.

Per nulla lasciare d'incompleto, l'autore ha presentato
anche un aggio di impianto in Partita doppia applicata al si-
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stema finanziario, nel quale impianto la gestione del Bilancio si
considera prima nel suo comples. o generale e poi nel riguardo
delle regioni nelle quali le entrate e le spese si accertano.

I! bellissimo lavoro si legge tutto d'un fiato, tanta è la
spontaneità colla quale è scritto; ed in poche pagine vi è con-
densata tanta materia, vi sono trattate così largamente le questioni,
da ingenerare subito la pelsuasione nel lettore che quegli argo-
menti meglio di così non avrebbero potuto essere trattati.

che raccoglie, per le acute osservazioni che contiene e per la
fedeltà storica sua, diventa prezioso Ù1 mano agli studiosi di
pratica commerciale.

Rigobon Pietro - Studz' anticht' e moderm'z'ntornoalla temù:c.
dà C07Jl1llp.rà- (Bari - Premo Siab. Tip. Avellino & C., 1902).

Coordinare in un òiscorso inaugurale tutta la serie di scritti
antichi e moderni che trattino della tecnica dei commerci, rendere
dilettevole ed interessante la lettura ad un pubblico non tutto
composto di cultori della scienza del commercio, questo è stato
il compito prefissosi dall' autore. I! quale, coll' ingegno fine che
tutti gli riconoscono, colla seria coltura di cui è dotato, e con
la passione assai spiccata per le minuziose e pazienti ricerche
d'archivio, arrivò a dilettare il suo pubblico ed anche a far cono-
scere una volta di pill quanto sia stata sempre:grande l'importanza
degli studi -inerenti alla pratica del commercio nOh)olo in:Italia,
ma in tutto il mondo; e non solo nei tempi presenti, ma ancora

nell' antichità.
Lo spa7.io mi farehbe difetto se volessi anali7.zare il dotto e

scrupolo~o la,-oro sulla indagine storica della tecnica dei com-
merci; dirò solo che l'opuscolo ora pubhlicato dal valente
Professore, si legge col massimo interesse, perchè scritto con forma
elevata, chiara e concisa, propria a tali generi di pubblicazioni.

L'argomento, così confessa l'autore, l' ha tenuto un po' tre-
pidante nell' accettare l'incarico di legr;ere il discor~o inaugurale
dell' anno scolastico, perchè gli studi irti di tecnicismo che hanno
più stretto rapporto con l'insegnamento che professa \Banco
modello alla Scuola superiore eli Commercio Bari) non promet-
tono certo diletto a chi non ne fa sua cura speciale.

Troppa modestia, soggiungiamo noi, troppa modestia, egregio
professore. Ella ha raggiunto il duplice scopo: di dilettare ed
interessare vivamente il numeroso e colto uditorio che l'attorniava,
e di dare alla luce un opuscolo che per le notizie bibliografiche

Sassanelli Pro;: Michele - Cenm- sugH ordùzamenti finan-
zzari e contabzH delle antiche 1llonarcht'ed'Africa e d'Asia. (Bari
Stab. Tip. Avellino & C.).

In poche pagine l'autore ha saputo far conoscere in linea
generale gli ordinamenti finanziari e contabili della monarchia
Egiziana, dell' impero d'Assiria, delle monarchie dei Medi e dei
Persiani e di Cartagine.

Le notizie date appaiono troppo sintetiche per chi non voglia
ulteriormente approfondirsi sull' argomento storico - finanziario di
così alta importanza; sono sufficienti però a chi, già preceden-
temente iniziato in tali studi, voglia rammentare in brevissimo
tempo le cose già apprese.

Parecchi anni fa le ricerche storiche attinenti agli organismi
finanziari e contabili :degli antichi Stati si rendevano difficilissime
anche per la mancanza di opere speciali che potessero guidare
chi voleva rintracciare dati di fatto e ricostruire razionalmente
l'essere degli organismi stessi. Ma oggi che hanno visto la luce
opere di grande importanza, che furono pubblicate molte mono-
grafie riflettenti il difficile argomento, non mancano certamente
appoggi positìvi per la ricerca e per lo studio grave di opere
atte ad avviare maggiormente gli studi storici di Ragioneria.

Una monografia così strettamente sinottica. come quella del
prof. Sassanelli, se ci rende palesi le sue speciali attitudini alle ricer-
che d'arc1li\-io, non può molto giovare alla scienza perchè non porta
elemelJti nuovi nel campo della cultura storica in fatto di orga-
nismi contabili e finanziari delle antiche monarchie.

Meglio fo::se sarebbe stato, e di maggior utilità alla letteratura
della Ragioneria, che l'autore si fosse messo alla paziente ricerca
di particolarità riguardanti gli organù"zz' o contabilt' o finanzz'ari dz'
una solamente delle lIlonanhie di cui ha parlato mi suo V011l11lelto,
partieolarità di cui gli ~ltri autori· non avessero potuto occuparsi,
in causa del carattere generale delle opere loro. In questo modo
l'autore avrebbe raggiunto più facilmente lo SC()pO,portando alla
luce cose nuove ed aggiungendo il suo granellino per la riedifi-
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Bollettino delle Camere di commercio di Verona e No-
vara, e delle Camere italiane di commercio di Rosario,
'.Francisco (Rassegna commerciale), Alessandria d'Egit-
to, Messico, Parigi, Costantinopoli (Rassegna italiana l,
l\Iontevideo, l\Iessico, Buenos ~\..yres, Jew York RiYista
commerciale), Tunisi, Iarsiglia.

Bollettino della Clt/nel'a francese di C011Wle/'ciodi ::\lilano.
" dell'EI,dgrazione (regalo del socio Bodio).
» di ~Pilologiamodel'na (dono del socio Lovera).
» dell'istituto Stenog valico 'Ceneziano (omaggio

del socio l\Iolina).
A'Cvisat01'e degll impieghi vacanti,
Annunziatore " "
Rivista di Assiw1'llzioni,
Bollettino della Società Dante Alighiel'i.

cazione della storia particolare, contabile o finanziaria, degli
antichi Stati.

Perdoni, 1'egregio prof. Sassanelli, la mia sincerità; non è
il suo lavoro che viene criticato perchè nulla vi è da colpire;
solamente deve considerare che dalle opere pubblicate non è
solo l'autore che deve ritrarre le utilità morali, ma vi si unisce
anche la disciplina che professa e lo studio o, i quali reclamano
nutrimento nuovo.

Ottobre r902.
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Il nostro concorso al premio di 500 lire

Rammentiamo che a tutto il 31 dicembre di questo
anno 190J rimane ap!:lrto il concorso al nostro premio
di 500 lire per l'opera migliore che tratti materie
attinenti alla Ragioneria, alla Contabilità di Stato,
all'Aritmetic'a politica e commerciale, alle Istituzioni di
commercio o alla Pratica commerciale.

Il cqncorso è aperto a tutti indistintamente gli
antichi Studenti della Scuola.

llVVISO IMPORTl\NTé
•

ai soci che cercano impiego

Bolleltino delle Associazioni consOl'elledi Bordeaux (Re-
vue commerciale), Bellinzona, Tokio, Havre, Bergamo,
Rouen, Parigi (Hautes Etudes). Union des Associations
des Anciens Elèves des Ecoles superieures de cotllmerce
de la France reconnues par l'Etat.

Rammentiamo le l'egole, d' alt,'(;nde molto elementari,
alle quali devono attenel'si, nel lOl'o medesimo interesse,
i soci disoccupati che cercano impiego, ovvero che, essendo
impiegati, desiderano di migliorare la loro posizione.

1.° - bwiare alla Presiclenzet una domanda scritta
accompagnata dalle indicazioni confidenziali intol'1w all'età,
agli studi {atti, ai certificati ottentdi, alle lingue estel'e
conosciute, alla natura dell' impiego che desiderano, alla
residenza che pl'efel'ù'ebbel'o, all' eventuale cauzione che sa-
1'ebber disposti a dare, ecc,

Pubblicazioni periodiche ricevute dal IO luglio
al 31 ottobre 1902.
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2. o - Le domande non e,~sendo valevoli che pel' due mesi,
1'icOl'dal'e ogni bimestl'e pel' iscritto aUa PI'e8idenza che si
è (tnCOl'a disponibili.

3.° - Fai' conoscere d'ul'genza, quando venga fatta ttna
l))'oposta d'impiego, il pal'tito che si prende (p. e.~.Accetto,
ovve/'o Rifiuto, 0ppul'e Domando tempo a riflettere).

4.° - In fine e SOPl'atutto, dopo che una soluzione è
intervenuta, farlo sapere senza alcun ritardo alla Presidenza,
indicando i motiei, in calio di )'ifiuto, allo scopo di evitm'e
inutili comunicazioni.
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406. Conte prot'. Giuseppe di Bitonto (Bari) - (adesione
15 luglio 1902) - Bitonto.

407. C(I/'inaldi rag. prof. Gustavo di Scandiano (Reggio
Emilia) - (adesione 20 giugno 1902).

408. j)'A1/,qelo rag, prot'. Pasquale di Chieti -- (adesione
25 giugno 1902) - Chieti,

409. Di 1Yola Giacomo di Pisa - (adesione 1 luglio
1902) - assiste il padre nell' esercizio della ditta
eommereiale P. Di Nola - FÙ'enze - Via Strozzi 1.

410, Di Varmo nob. prof, Giulio di l\![o/'tegliano (Udine)
- (adesione 8 luglio 1902).

411. F'aldal'ini rag. prof. Giovanni di Sondrio - (adesione
5 luglio 1902).

412. pòresti Gio. Batta di Brescia - (adesione 25 giugno
1902) - Cl'ema - Sobborgo Serio,

413. l:òrti rag. prot', Alfredo di Firenze - (adesione 3
luglio 1902) - Fil'enze - Piazza Signoria 4,

414. Oiagnoni rag. Orlando di Sambuca (Pistojese)-
(adesione 25 giugno 1902) - Pistoja.

410. Luppi Paolo di Modena - (adesione 30 giugno
19(2) - Modena - Rua del Muro 46,

416. Mascliietto rag. Carlo Frl'ìneef:>co di Noventa di Piave
- (adesione 25 giugno 1902). '

417. 1110l'ucci rag. Elvezio di" Livorno - (adesione 25
giugno 19n2) - LiC01'1lO - Via Magenta 13.

418. Paoletti G. Giacomo di Follina .- (adef:>ionc 6 agosto
1902) - Caporiparto nel lanificio Paoletti - Follina.

419. Pa)'elichi prof. Giu~eppe di J1'el'l'a1'll - (adesione 8
luglio 190~).

420. Pelleg)'ini Giuseppe di Dolo - (adesione 25 giugno
1902) - ~"enezia.

421. Pel'inello Gerardo di Megliadino San Fidenzio (Este)
- (adesione 25 giugno 1902) - Cal'l'a;-a S, Giol'-
gio (Padova).

422, Sesti Petti Alfredo di Palermo - (adesione 23 otto-
bre 1902) - Direttore proprietario della Gazzetta
commerciale Veneta -- Venezia.

SOCI NUOVI

Preghiamo i nostri soci di attenersi strettamente a Que-
ste istruzioni poichè dalla loro osservanza dipende in gran
parte il buon funzionamento del servizio,

dell.O luglio al 31 ottobre 1902

401. Aequenza prof. Giuseppe di Villacidro (Sardegna) -
(adesione 1 agosto 1902) - Professore di ragione-
l'in al R, Istituto tecnico di Chieti,

402 .. Almaguì Vittorio di Cesena - (adesione 2:'> giugno
1002) - Roma - Palazzo Fiano - Via del Corso.

40:3. Bl'1lcato Gin eppe Japoleone di Alimena - (adesio-
ne 25 g'iugno 1902) - Plllel'1J/o - Via Lolli 9,

404. Ca/'iui Giuseppe di Vasto (Abruzzi) - (adesione
25 giugno 1902). Va8to.

405. Cocci rag. Ettore di Bolog'na - \adesione 25 giu-
gno 1902) - Vel'ona - Lungadige Pauvinio 49 I.
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423. Toso Gino di Venezia - (adesione 3 luglio 1902).

- S. Geremia 252 A. Venezia.
424. Vavalle Nicola di lHottola (Lecce) -. (adesione ~5

giugno 1~02).
42:). VettOl'i Ulisse di San Vendemmiano (Treviso)

(adesione? luglio 1902). -- Conegliano.
42G. Vil'gi/ i rag. prof. Augusto di ~'allalta (Modena)

(adesione 20 giugno 1902).

Elenco dei Soci secondo la loro residenza

NELL' INTERNO DEL REGNO
Alessa/idria - Scorzoni.
Ancona - Bazzocchi, Bianchi E.
Andn"a [Bari) - Sisto.
Arezzo - De Bello N., Misul
Ascolz" Piceno - Di San Lazzaro, Galanti, Tomassi, Vignola.
Bari - Lorusso, Rigobon, Surgo.
Barletta - Cusatelli.
Bergamo - Bombardieri.
Bibbiena (Arezzo) - Ducci.
Bitonto (Bari) - Conte, Tempesta.
Bologna - Bernardi V , Bortololti, Calzolari, Martello T., Zecchin.
B"escia - Balbi, Garbelli.
Cagliari - Dessi, Imeroni, Stangoni, Vernier.
Canelli (Alessandria) - Fogliati.
Carlofide (Cagliari) - Pissard.
Carrara - Petrella.
Carrara' S. Giorgio (Padova) - Perinello.
Casalmonfirrato (Alessandria) - Lanfranchi.
Caserta - Cappa rozzo, Repollini.
Castelfranco (Treviso) - Marini, Sardagna, Tognini.
Caslz"glioJte delle Stiviere (Mantova) - Cajola.
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Catania - Biondi, Civello.
Chùti - Acquenza, Contento, D'Angelo, Spongia.
Città dt' Castello (Perugia) - Gualterotti.
Ct1Jt'taveccht"a(Roma) - Zuliani.
Col Salt Afartino (Trevis() - Paccanoni F.
Comacchio (Ferrara) - Bellini A.
Como - Giussani.
Conegliano (Treviso) - Aliprandi, Bro::chi, Giacomelli, Vettori.
Copertino (Lecce) - Pistoja.
Cortona (Arezzo) - Rodogna.
Cosenza - Manganaro, Ventrella.
Crema (Cremona) - Foresti.
Desenzano (Brescia) - Polidoro
Este (Padova) - Morassutti.
Ferrara - Pareschi, Pietrobon, Sitta.
Firenze - Bedolini, Brucini, Canale, Del Buono, Di Nola, Fer-

rara, Ferrari U, Forti Franchi, Giani, Serra.
Follina (Treviso) - Paoletti G.
Forlì - Masetti, Veronese.
Fratta Polesine (Rovigo) - Matteotti.
Genova - Baldovino, Contesso, Fanna, Fasce, Levi Della Vida.
Lecce - Mannarini.
Lendùtara (Rovigo) - Marchiori.
Livomo - Barsanti, Brugnolo, Morucci.
Lonigo (Vicenza) - Zampichelli.
Lucca - Marchettini. .
Luino (Como) - Caucino, Manfredi.
iJ1"antova - Albonico C., Benedetti, Scalori.
ilfassa Lombarda (Ravenna) - Levi E.
Mdfi (Potenza) - Rapisarda.
Merate (Como) - Fonio.
Messina - Corti, Lipari, Marallgolo.
Mestre (Venezia) - Colpi.
Ali/ano - Barera, Bellini C., Brocca, Cao, Foresto, Franzoni,

Odorico, Osimo, Raboni, Raule C., Turchetti.
ilfodena - Luppi, Maglietta, Sola.
lJ1"odica (Siracusa) - Germano, Giardina.
ilfontevarchi (Arezzo) - Favero.
il1ortegliano (Udine) - Di Varmo.
Mottola (Lecce) - Vavalle.
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Napoli - Bampo, Bramante, Bucci, Guidini, Jenna, Milano, Pivetta,
Stella, Tripputi, Vianello.

Novara • Richter.
Novmla di Piave (Venezia) - Maschietto, Nardini.
Orgùl1to (Vicenza) - Gastaldello.
Padova - D'Alvise, Ferraris, Indrio, Martini L., Ongaro, Savol-

delli Pedrocchi, Segafredo.
Palermo - Brucato, Dabbene, Ravenna, Savoia, Sequi.
Parma - Ricci, Sort"sina.
Pavia - Ghisio, Panza.
Penne (Teramo) - Carulli.
Perugia - Alfieri.
Pesaro - Lupi, Montani, Moscati, Tombesi.
Pescara (Chieti) - Clerico.
Pesàa (Lucca) - Del Vantesimo.
Piacmza • Toscani E.
Pùve S. Giacomo (Cremona) - Guzzelloni.
Pisa - Puppini.
Pisloja (Firenze) - Giagnoni.
Ponle Chiasso (Como) - Menzio.
Pordmo/le (Udine) - Martello L.
Porlo Empedocle (Girgenti) - Capadona
Porloferraio (Livorno) - Giunti.
Poluzza - Gio.:oli.
Prà di Fomo di Zoldo (Belluno) - Prà Baldi.
Ravuzna - Annuzzi, Bezzi.
Reggio Calabria - Berardi, Lanza.
Reggio Elht'lÙl - Catelani, Saporetti.
Rocchelle (Piovene di Schio) - Pocaterra.
Roma - Almagià, Bodio, Bosio, Callegari, Chiap, Contin, Fava V.,

Fiori, Friedlander, Ghidiglia, Granata, Mangosi, Merloni,
Paccaooni G., Palmerini, Pelosi, Raule S., Sanpicchi, Stringher,
Torti, Vaerini, Zanotti.

Roverbella (Mantova) • Coghi.
Sacile (Udine) - Camilotti.
Salerno - Sassanelli.
Salò (Brescia) - Bianchi P.
Sani' Elma (Padova) • Broccadello.
Scandùl/~o (Reggio Emilia) - Corinaldi.
Serra S. QUt'rz'co (Ancona) - Francolini.

Sondrz'o - Faldarini, Parolo.
Soresù~a (Cremona) - Metelka.
Spoleto (Perugia) - Bolleto, CeJotta.
Susega1~a (Treviso) - Dall' Anni.
Suzzara (Mantova) - Montecchi.
Taranto (Lecce) - Marturano.
Teramo • Arthaber.
Terni (Perugia) - Capon, Mangiucca, Montacuti, Vallerini.
Torino - Bachi, Bellincioni, Broglia, Gitti, Lattes.
Torre dei Pù:mardi (Cremona) - Sommi.
Trapam' - Agueci, Catalano, La Barbera, Luppino M., Luppino V.
Treviso - Benedicti, Benesch, Dal Bianco, Ligonto, Pancino.
Uditte - Menegazzi, Pittoni, Rossi.
Vallalla (Modena) - Virgili.
Varago dt' Maserada (Treviso) - Moretto.
Vaslo (Chieti) - Carini.
Velletri - Mondolfo.
Vmezia - Agostini, Albonico B., Arbib, Armanni, Ascoli, Baccara, .

Badia, Bassano, Battaglia, Bensa, Benvegnù, Bernardi G.,
Berutti, Berti, Besta, Billeter, Bombardella B., Bombardella
G. B, Bon, Boni, Braida, Bussolin, Calzavara, Caobelli, Ca-
roncini, Carraria, Casale, Casotto, Castelnuovo, Cavazzana,
Ceresa, Cigogna, Cincotto, Ciochetti, Clerle, Coen, Coen
Rocca, Corner, Dall' Asta, Dalla Zorza, Da Tos, De Bello
L., De Rossi, Errera, Fano, Fenili C., Fenili P., Filip-.
petti, Fornari, Fradeletto, Galanti V., Ghirardelli, Giacomini,
Giudica, Jacchia, de Kapnist, Lanzoni, Lavagnolo A., Lava-
gnolo P., Lebreton, Lerario, Lovera, Luzzatti, Magaton, Man-
zato, Martini T., Mazzaro, Molina, Mo~chini, Musatti, Nahmias,
Noaro, Orsoni, Paoletti G, Papadopoli, Patdo, Pascolato,
Pastega, Pelà, Pellegrini, Perini, Piloni, Pizzolotto,. Poidomani,
Priamo, Principe, Ravà A., Ravà V., Riccardi, Ricchetti, Ricco,
Rodella, Rogers Nathan, Scarpellon, Secretant, Sesti, Sicher,
Soldà, Thomas, Toscani G., Tosi, Toso, Tozzi, Trevisaoato,
Truffi, Varagnolo, Vedovati, Vivanti, Zamara, Zttngherle, Zezi,

VeralH (Novara) - Sonaglia.
Verona - Cerutti, Cocci, De Stefani, Guidetti, Moschetti, IOddi.
Vicenza - Busato, Monteverde, Rosa.
Vt'Ila Bartolomea (Verona) - Passuello.
Viterbo (Roma) - Ripari.
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